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PKRTE UFFICIALE
ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si complacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Ztalig :

Sulla propost,a del Ministro della Guerra:
Con decreto delli 3 giugno 1886:

A cavaliere:
Rovere Donato, capitano contabile in servizio ausiliario, collocato a

riposo -- 31 anni di servizio.

LEGGI E DECRET.I

li Numero 4085 (Serie 3*) della Raccolta M/)!ciale_delle leggi e
Jeg decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volontà de11a Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 15 della legge 27 aprile 1885, n. 3048, col
quale, mentre si accorda l'esenzione dal dazio comunale
di consumo sui materiali per la costruzione e per- l'eser;
cizio delle strade ferrate, si dichiara che le linee ferroviarie,
le stazioni o le loro dipendenze saranno considerate come

poste fuori del recinto daziario dei comuni chiusi e si pre-
scrive che con regolamento da approvarsi per decreto
Reale, sentito il Consiglio di Stato, saranno determinate
le dipendenze di esse stazioni, e vi sarà regolata la sor-

veglianza quanto al dazio di consumo;
Viste le leggi sui dazi di consumo del 3 luglio 1864,

n. 1827, dell'11 agosto 1870, n. 5784, allegato L, ed il
decreto legislativo 28 giugno 1866, num. 3018, nonché il
relativo regolamento generale sancito col R. decreto del
25 agosto 1870, n. õ840 ;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto eague:
Articolo unico. E approvato l'a¤%sso regolamento, visto

d'ordine Nostro dal Ministf3 delle Finanze pel regime da-
ziario delle staziofi di ferrovia nei comuni chiusi.

OrRainmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 9 agosto 1886.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.
Visto, Il Guardasigilli: Tom.
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REGOLAMElfro pel regime daziario delle stazioni di ferrovia
nei Ûomuni chiosi.

Articolo 1.

Per dipendenze delle stazioni di strade ferrato da ritenersi fuori

della cinta daziaria dei Comuni chiusi, a senso dell'art. 15 della pre-
citata legge del 27 aprile 1885, n. 3048, s'intendono:

a) Gli ufDel, i laboratorii, le officine, i magazzini, le tettoie ed i

locali compresi negli spazi recinti, annessi e comunicanti collo stesse

stazioni, non che i tratti di ferrovia destinati gli uni e gli altri ad
uso delle medesime, o pol servizio generale dell'esercizio o della co-

struzione dello strade ferrato;
b) GlÏstesÄ locali, laboratorii, officine e magazzini recinti, ancor-

ch6 situati in luogo distante dalla stazione, purchè vi siano collegati
per mezzo dl uno o più binari di ruotale, e siano esclusivamente de-

stinati al seryIzio predetto dello strade ferrate;
c) IÁ abitazioni degli impiegati e degli agenti addetti al servizio

ferroviario, situate nei dotti recinti, purchò esse non abbiano altri in-

gresel che quelli per servizio pubblico della stazione;
d) Le arce, ancorchã aperte, sulle quali si sta costruendo qualche

stazione o tronco di strada ferrata.

Articolo 2.

Le stazioni situate al di fuori della cinta daziaria ed in contatto

con questa si considerano come barriere d'Ingresso nel comune

chiuso, purchè poste nel territorio del medesimo.

Ove gli uffici del dazio di consumo si trovano situati dentro la sta-

zione, le operazioni daziarie si fanno negli stessi uffici interni; altri-
menti nel più prossimo uffleio esterno.

I generi in arrivo soggetti a dazio o destinati ad entrare nel Co-

mune chiuso debbono essero dichiarati all'ufficio daziario de.ntro la

stazione al momento dell'uscita, o in mancanza di questo all'uflleio
d ziaÑo esterno, prima della loro introduzione.

Articolo 3.

È libero il transito di tutti i generi soggetti a dazio di consumo

trasportati sui troni dellá ferrovia fino alla stazione di arrivo.

I motoriali e gli oggetti occorrenti alla costruzione ed all'esercizio

delle strade ferrate, qualora debbano attraversare sulle vie ordinarie

S recinto daziario dei comuni chiusi per essere immessi direttamente

nelle stal,iorii di ferrovia o nelle loro dipendenze, andranno soggetti

alle formalith prescritte pel transito del regolamento generale sul

dati di consumo del 25 ogosto 1870, n. 5840.
Qualora però la richiesta, o dichiarazione, del transito venga fatta

- per iscritto dal capostazionc, o dall'ingegnere incaricato della soprin-
tendenza del locale dei lavori, l'Amministrazione ferroviaria sarà di-

sliensata dall'obbligo di prestar cauzione pel dazio.

Articolo 4.

Le Amministrazioni delle strade ferrate, per quanto lo consentono

I esigenze del loro servizio, dovranno somministrare a quelle del

dazio di consumo le stanze necessarie per gli ufflci daziari e pei ri-

spettivi corpi di guardia nell'interno delle stazioni, senza obbligo però
di provvedervi con nuove costruzioni.

Le mentovato stazioni e le loro dipendenzo sono soggette a parti-
colore vigilanza degli agenti del dazio di consumo.

Vi sono soggetti anche i relativi tronchi di ferrovia lungo il tratto

compreso entro la zona esterna di vigilanza.
Gli uffleiali e le guardie dariarie nell'esercizio delle proprie fun-

zioni hanno sempre libero accesso nelle dette stazioni e loro dipen-
denze, sia di giorno che di notte, quando sono aperte, per farvi le

occorrenti perlustrazioni.
Le Amministrazioni daziarie potranno stabilire nelle stazioni e nelle

loro dipendenze, comprese nella zona di vigilanza, dei casotti o garitte
per lo guardie daziarie destinate al servizio di sentinella.

Nei recinti esistenti per la chiusura delle stazioni e delle loro di-

pendenze dovrà esservi il solo numero di porte ed aperture stretta.

mente necessario pel servizio pubblico, a giudizio dell'ispettorato
generale delle strade ferrate.

VI 'sono pèrmessi i depositÍ di gen i pel Iervizi del feÌTovia,
purbho tali magazzini fion abbiano comunicazione iÀtorna con abiÊa-
zioni, o stanze ad uso privato; ma è victato sia di stabilirvi qualsiasi
dejiosito di generi soggetti a dazio ad uso del particolari, sia di bri·
gervi fabbricati, far piantagioni, rialzamenti ed altro simili opere cho
rendano difficile la sorveglianza, come pure di far delle nuovo aper-
ture nei muri esterni lungo la cinta daziaria, senza il permesso dcl-
Pintendente di flnanza, ancorche si tratti di stazioni e dipendenze
situate in un comune abbuonato col Governo pel dazio di consurno.

Articolo 5.

Ove se ne riconosca il bisogno, onde ovviaro al pericolo di frodi,
il Ministero delle Finanze, e con la di lui autorizzazione i comuni
abbonati al dazio governativo di consumo, potranno stabilire dentro
la cinta daziaria una zona particolare di vigilanza flno a 25 metri di

larghezza all'esterno delle stazioni, delle loro dipendenze e dei tratti
di ferrovia che formano un angolo rientrante del perimetro della

stessa cinta daziaria.

Dentro tale zona sarà vietato di depositare od ammassare dei ge-
neri soggetti a dazio senza il permesso dell'autorità daziaria.

Articolo 6.
In caso di contravvenzione la Società ferroviaria risponderà del

pagamento del dazio di consumo, delle mµlte, delle speso proces-
suall incorse dai suoi agenti nell'adempimento del proprio servizio.

Articolo 7.
Gli esercizi di vendita al minuto di generi soggetti a dazio, come

cattà, buffets, liquoristi e simili, se non hanno comunicazione coll'in-

terno della stazione, del tratto ferroviario, o delle sue dipendenzo, si
considerano situati dentro la cinta daziaria e debbono pagare il dazio
all'introduzione dei generi nella medesima.

Si considerano pure come situati dentro la cinta gli esercizi che
hanno doppia comunicazione, cioè da una parte verso l'interno e

liaÏ\'alÏra verso l'esterno della stazione. Quelli invece che comunicano

soltanto coll'interno si considerano come situati fuori della cinta da-
ziaria, ed andranno soggetti al regime del comune aperto.
Questi esercizi ritenuti fuori della linea daziaria sono soggetti a

particolare vigilanza degli agenti dell'Amministrazione del dazio dl
consumo giusta l'art. 23 della legge 3 luglio 1864, n. 1827 e 41 e 49
del regolamento generale 25 agosto del 1870, n. 5840.

Articolo 8.
Gli esercenti nelle stazioni ritenuti fuori della cinta daziaria, ovo

non siano abbonati pel dazio di consumo, dovranno entro quindicl
giorni dopo che il presente regolamento sia entrato in vigore, esibire
all'ufficio daziario la denuncia del proprio esercizio, conforme a quella
prescritta dall'articolo 36 del regolamento generale 25 ogosto 1870,
n. 5840. Dovranno inoltre entro lo stesso termine presentare all'ufficio
daziario una dichiarazione conforme a quella prescritta dall'art. 38
del mentovato regolamento, indicandovi 11 loro nome e cognome, la
qualità e quantità dei generi esistenti nel rispettivo esercizio, e nel
locali e magazzini annessivi.
A questa dichiarazione uniranno le corrispondenti bollette del dozio

pagato.
Gli agenti daziari veriflcheranno tali generi, descrivendonc in appo-

sito verbale la qualità e quantità e liquidandone il dazio da pagarsi
entro quindici giorni per quelle partite per cui non fosse provato il
pagamento,

Articolo 0.
Le dlsposizioni del presente regolamento sono applicabili a tutte le

strade ferrate pubbliche del Regno.
Articolo 10.

Por tutto cið che non è previsto dal presente regolamento, como
per le contravvenzioni e le pene, si osserveranno le disposizioni delle
leggi o dei regolamenti in vigore sul dazio di consumo.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Snanze

A. MAouAm.
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni Jutte nel personale dal Ministero di
äilà Giiestisk e tiet Ctetti:

MAGISTRATURA.

Con R. decreto del 18 luglio 1886:

Da Sporti Luigl, dalf uf0cio di vicepretore del mandamento di

Belluno.

Con RR. decreti del 22 luglio 188ß:

Goggioli Giuseppe, pretorillel mandÈmËnfò d Castelbolognese,"è tra•
Í mutato al mandamento di Valdobbladene.) e

Cordova Boscarini Giuseppo, protore del mandamento di Rlbera, &
I tramutato al mandamento di' Canicatti, i

Gabrielli Apollinare, prefore già titolare del mandamento di Orvinio,
i collocato in aspettativa per ragioni di salute coi Regi decret! 25

gennaio e 24 luglio 1885, à confermato a sua domanda nel-

Paspèttativa niedesima per altri sei'niesi dal 16 luglio corrento,
con l'assegno dolla:moth dello stipendio,l lasciandosi vacante il
mandamento di Aldone. - i

Cresci Alipio, pretore già titolaro del mandamento di Palma Mon

i chiaro, collocato in ispettativa per ragiónisdi saliité con Regl
decreti 9 set mbre 1885 e 17 gennaio 1886, ð conformatô o sµa
domanda nell'aspettativa medesima per altri quattro.mesi dal 20
luglio corrento, coll'assegno del quarto dello stipendlo, lasciandosi

,

vacanto il mandaniento di Césarð.

Daalell Giuseppe, pretore del mandamento di Incisa Belbo, ð collo-
cato a sua domanda in aspettatiYa pers ragioni db famiglia per
due mesi dal y agosto 1886, lasciandosi vacante lo stesso man-

damento d'Incisa Belbo.
Villa Marcello, pretore del mandamento di Berceto, ð collocato d'af,

flcio in aspettativa per ragiont di salute por tre mesi dal 10 lu-

glio corrente, boll'assegno della metà dello stipendio, lasciandosi
vacaríle lo stesso mandamdáto di Dercitos

i

DOCUMENTI GOVERNATIVI

Dal Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio venne spedita
la seguente circolare, sulla concimazione del grano, ni signori diret-
tori dello RR. Scuole pratiche di agricoltura:

Roma, 2 settombre 1886.
Ad accrescere i buoni effetti dell'opera'dit lungo tempo'o in raolte

o sÝarlate maniere dedicata al miglioramento della coltivazione del

grano, stimo opportuno che sieno. rivolte nuovo e speciali cure alla
sua concimazione.

Certamente, anche da questo lato, il podere dl cotesta Scuola oflye
adatti eseínpl di bene applicate dottrine o'di utile ainmaestrumento;
nia 6 mio proposito che gli esempi stesst riescano ognora più im-

portanÙ, e possano ampiamente additarsi alla ragionevolo imitazione

degli agricoltori dèlla contrada. t
,

i

(K tale interito árego la S. V. di farmi conoscere le pratiche in uso

por concimare 11jan nel podere annesso alla Scuola, distinguendo,
ove occorra, i Vari casi della rotazione, e indicando la quantità o il

prezzo de' singoli concimi per ettaro. La prego altresi di espormt a
parte a parte, le niodificazioni che, tanto por mezzo-del concimi pro-
dotti nell'azienda, iluanto per mezzo di quelli del commercio, le par-
robbe necessario ed utile d'introdurre nelle pratiche di sopra men.

zionate. - i 1
- c. ,

i E poicha per giungere a queste modificazioni con sulliciente cer-
tëzza di notabili resultati, e soprattutto senza turbare Pordinarlo qvl
vlamento economido del podere, la S. V. si porrà senza dubbio nella
vÍn de' ben precisi e proporzionati esperimenti, cosi vorrà farmene, lå

debita proposta, determinando. con esattezza Pestensione del terreno,
la diverga qualità del grani e del concimi, la composizÌone di questi
e la sposa necessaria. Sarà mia cura di sopperire convenientemenio
a tale sposa, la quale, no son certo, sarà tenuta nel suoi giusti con-

Tutto quanto poi la S. V. ha ritratto d'ammaestrarnen dall espel
rienza che sin qui ha potuto fare nel podere, e tutto quanto sark pár
ritrario anche dalla provo Ía-isûtuirsitriel modo che ho indioato do-
vrà formare, a suo tempo, argomento di 'pubbliche conferenzo'sulla
più adatta concimazione del granó Ove phrò Ella avesso già raccolto
materia propria, bastevole-ad alcune di tall conferenze, io-sare1•di
sposto a promuoverle sin d'ora, e no attenderð 11 succinto programma
con la designazionó del giorni e dei luoghi'piil'cõrivenienti.

È mia Intenzionepin.ogni-modo, che-1.pin:Volte rammentati espe-
rimenti abbiano principio senza induglo con la prossinia seminagtone;
onde la S. V. Vorrà complaceral ill rispondoro oori Pópliortuna solle-
citudine alla presento.

Minteiro: B Gamnor.

BOLLETTINO N. 88

sur.r.o sTAMsûËu IÍËÎl NEÛI EGNO D'ITAI.IA

REGIONE 1. - ËIGIBOBÉO.

Cuneo - Carbonchiopssenziale: 1 bovino, letale, a Centallo.

REGIONE H. - 10mbardia.

Mantova - Carbonchio: 1 bovino, letale, a'Porto Mantovano.

.

Raerosa III. - Teneto.

Padova - Carbonchio essenziâle: 7 b6vini, 651etall, a Bagnoli e An-
guillara.

Rooigo - Carbonchio essenziale: 5 bovini, letall, a Castelnovo.
-Yèñeda ' Carbonchio essenzialé:' i bovino letale a San Donk i

Piave.
Verona - Carbonchio essenziale: 2 bovini, letali, a Cologna.
Carboneblo: 1 Imvino,,letale, a Bosco.

REGION: V. - Emilia.

Bologna - Carbonchlo essenziale: 2 bovini, letall, a BarIcella e MÎ-
nerblo.

Ferrara - Carbonchlo: 3 bovini, letall, a Dondeno e Copparo.
Modena - Tafo petecchiale del sulni, 4 letall, a Sassuolo. '

Rzeloita VI. - Marche ed Umbr1a.

Porqgfa - Scabbia degli ovidff 3Ô ä Spello.
REGIONE VII. - TOScana.

Pisa - Alta opizootica: 5 bovini a Buti.

REGIONE I. - Merid10BBIO Rediterranea.

Caserta - Carbonchio essenziale: 3 bovini, letall, a San Gregorio.
Aireziono.morvotarcinua: 6 a Capodrise, Marcianise, San þlice a

Cancello, Trentola o Vitulazio.

Zoppina degli ovinl: 12 a Roccazainola.

Agalassia contagiosa negli ovini: 30 a Capua.

Roma, a' di 31 di agosto 1886.

Dal Ministero dell'Interno,

15 Direttore Caþo della V Divisions

CASANOVA.
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I

ELENCO dei cittadini italiani morti nel distretto consolare di Trieste,

NOME, Û0GNOME, PATERNITÃ E MATERNITÂ NAsc1TA DOMICILIG DIMORA

1 Sabadelli Catterina di padre illegittimo e Anna fu Sante Sabadelli. Trieste San Daniele (Udine) Trieste

2 Marchesina Paolina di Paolo e Pasquinotto Antonia. .
. . . . » Conegliano

-
3 Bidoli Giovanni di Leonardo c

. . . . . . . . . .
. Campone Tramonti (?)

.

4 Zenardi Amalia di Mario e Anna Moschin
. . . .

.
.

. .
Trieste San Giorgio (Carrara)

I

. 5 Casagrande Rosa fu Matteo Zorzi e di Luigia . . . . .
.
. . . Soreggia Padova

I 0 Sampognaro Marcella di Carmello e Giovanna Famà
. . .

. .
Trieste Catania

7 Fratta Rodolfo di Albino e Irene Petrani . .
. » CampoSanPietro(Padova) »

8 Macerata Luigia fu Luigi Schiava e Teresa Klinitz
.

. . . . . » (i) »

9 Peresutti Antonio fu Pietro e fu Angela. . . . . .
. Ragogna (San Da- Udine »

niele)

10 Nassivera Maria di Pietro e Elena Giascht
.

.
Trieste » »

11 Gasperini Antonio di Pietro e Maria Avon
.

. . » Travesio (Spilimbergo) »

12 Scarabelli Maria di Pietro e Ldtgia Candito . . .
.

. .
. .

* Maniago »

13 Marinello Gio. Battlsta di Giuseppe Battista e fu Rosa
. .

.
.

. .
Valle di Cadore Valle di Cadore »

14 Stenger Annita di Luigi e Stella Miazzi . . . . . . . . .
. Trieste Roveredo

15 Turisi Ortensia di Luigi e Elvira Castre. . .
» Udine

1ß Rugo Alberto di Angelo e di Maria
. . .

.
.

. . .
» Campone (Udine) »

17 Zecchini Alessandro di Antonio e Margherita Trebus . . . . .
> San Marco (Udine) »

18 Bettali Costanza Maria fu Gerolamo Venosta e fu Costanza contessa Tirano Sondrio »

Negri.
19 Gasperini Giusappa di Giuseppe e Anna Ponteni. Trieste Udine »

20 Rossi Antonio fu Luca e fu Giustina Fronzera .

Pozzo di Codroipo Pozzo di Codroipo »

21 Battigelli Rosa fu Antonio e fu Lucia Trieste Udine

22 Linda Giacomo di Giacomo e Teresa
. . . .

.
Enemonzo Ampezzo (Udine)

23 Simoni Carlo di Giuseppe e di Anna Corincich
. . . . . . .

Trieste Bari

24 Vidon Giuseppe di . . . . . .
e di . . . . . . .

Arzenè Udine

.
25 Colautti Margherita di Guido e di Maria Botter

. . . . . . .
Trieste Spilimbergo

26 Liut Antonio fu Paolo e fu Savida . . . . . .
.

Vilutta Ch i ons Vilutta Chions (Udine)
(Udine).

27 Bacchin Olivo di Giovanni e Matilde Luse . . .
Trieste Cividale

28 : Mora Giorgio fu Giuseppe e Antonia Marchiori
. . .

.
.

. .
Venezia Venezia

29 Brombara Santa di Emilio e Luigia Codarin . . .
. . . . .

Parenzo »

30 Bevilacqua Luigia fu Giovanni e fu Giovanna
. . .

. .
.
.

.
.

Venezia

31 De Corte Giuseppe fu Giuseppe e fu Domenica Migotto . . .
.

Povolaro Cossegliano (Tolmezzo)

39 I Camell! Amalia di Luigi e Cravez Amalla
. . . . . . . .

.
Trieste Grottammare

33 Cori'deich Francesco fu Giovanni e fu Teresa
. . .

San Vito San Vito al Tagliamento

34 Amigoni Luigi fu Domenico e di Anna . . . . . . . . . . . .

Trieste Udine

35 Bianchi Natale fu Matteo e fu Margherita .
.
. . . . . . . . .

S. Daniele (Udine) S. Daniele (Udine) »

36 Basso Giuseppa di Olivo e Francesca Michelich . . . . . . .

Materia Arzene (S. Vito al Taglia- >

mento)

37 Cassaro Luigi illegittimo e Matilde Di Niccolò Cassaro. . . . .
Trieste Udine

38 Folin Ettore di Gaetano e di Antonietta . .
. . . . . .

.
.

Venezia Venezia
I
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e la cui morte venne a conoscenza del R. Consolato dal 16 al 15 aÿosto 1886.

STATO RELIGIONE PROFESSIONE
DATA

ETI MALATTIA 0880PÖG%f0Mi
DI MORTE

nubile Cattolica - 28 luglio 1886 mes1 5 enterite

» - > anni 1 e mesi 7 morbillo

coniugato » facchino 29 » anni 55 apoplessia
nubile » - > > 6 colera Vedi genere di morto

coniugata a casalina » , > 44 meningite tubercolosa

nubilo » - 30 » mesi 2 1¡2 enterite

celibe » - > anni 1 emesi 9 pneumonito

coniugata » casalina 31 » anni 55 dissenteria

» cocchiere 1 agosto 1836 » 00 paralisi

nubile » - > > 1 1¡2 bronchtto

celibo » - > > 1 1¡2 morbillo

nubile » - > > 0 ditterito

vedovo » vetrajo 2 » » 55 colera Idem.

nubile - > > 2 pneumonite

- > mesi 4 oclampsia .

celibe - 4 » anni 1 1¡12 morbillo

- > > 6 colera Idem.

Vedova pensionata »
.

> 81 marasmo

n - 5 y y .7¡tt meningite
coniugato > facchino » - > 60 enterite

» casalina » 37 colera Idem.

cellbo » florista » » 23 colera Idem.

» - 6 » » 1 1¡2 morbillo

vedovo » braccianto » » 77 marasmo

nubile » - > > 3 tubercolosi

vedovo » facchino » » 56 uremia

pubile » - > mesi 3 enterito ,

I
cellbo » agente 7 » anni 21 bronchite i

nubile » - > mesi 10 morbillo

casalina > anni 17 tisi

celibe » giornaliero > > 88 marasmo

Dubile » - 8 » mesi 3 enterf te

coniugato » trafficante 9 » anni 48 meningite
cellbe > cappellafo » » 26 tubercolosi

vedoyo » sarto » » 80 marasmo

nubile » - 10 » » 1 bronchite

celike » - > mesi 7 morbillo

- 13 » » 10 morbillo
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NOME, Û0GNOME, PATERNITÃ E MATERNITÃ NAsc1TA DOMICILIO DIMORA

39 Carnieli Filomena fu Giuseppe e fu Carminati Maria . . . . .
Venezia Venezia Trieste

40 Bacchin Giorgio di Giovanni e Matilde Lusa
. .

Trieste Cividale

41 Favero Marchioro di Pietro e di Cuttin Maria
. . .

. . . . . » Treviso

42 Boschist Olimpia di Francesco Giuseppe e Elvira Asti. . .
. . » Basaldella (Vivaro)

Si aggiunge al presente Elenco un Elenco di cittadini italiani morti in questo distretto

1 Finotti Giovanni di Giovanni e di Cattalau Maria . . . . .
.

Donada Rovigo Trieste

2 Dal Mos Rosa fu Pietro e fu Maria
· · • · · · Mira Venezia

3 Ret Matteo fu Pietro e fu
- Castelnuovo Spilimbergo

4 Pascucci Gio. Battista di Gio. Battista e fu Caterina Picin
. . .

Trieste S. Giorgio (Spilimbergo) »

5 Morascutti Angelo fu Pietro Castelerin e di Anna. S. Giovanni Casarsa S. Giovanni (Casarsa) »

6 Bertoja Domenico di Domenico e di Giuditta Vittorio (Treviso) Vittorio (Treviso) »

7 Tunini Cristiano fu Antonio e di. . . . . . . . . Cividale Cividale »

8 Cesarotto Michele fu Giacomo e fu Anna Vivaro Udine »

9 Bemporat Daniele fu Samuele e di
. . . . . . . Peteliano (Toscana) Peteliano (Toscana) »

10 Matelich Giuseppe fu Antonio e di Antonia
. . .

. . .
9 ? »

11 Sclauzero Anna fu Giovanni Bertossi e Catterina
. .

Palmanova (Udine) Palmanova (Udine) »

12 Polli Giovanna fu Luigi Pasqualini e fu Maria . Venezia Venezia »

13 Cervellini Luigia di Furian Antonio e fu Anna Petrovich . . . Pirano Rimini »

DIREZIOl9E GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Í* ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 OLO, cioè

n. 149714.d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon-
dente al n. 33114 della soppressa Direzione di Milano), per lire 130,
al nome di Magnaghi Pietro, Angelo, Marianna ed Emilla, fu Carlo, domi-
ciliati in Milano, minorenni, rappresentati dalla tutrice Felicita Cantoni,
coll'usufrutto a favore di Rosalinda Sfondrini fu Giacomo vedova Ma-

gnaghi, e col certiflcato di usufrutto corrispondente intestato per la

proprietà come sopra, è stata così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blice, mentrechè doveva invece intestarsi a Magnaghi Pietro, Angela,
Marianna ed Emilia fu Carlo, domiciliati in Milano, minori, rappre-
sentati dalla tutrice Felicita Cantoni, veri proprietarii della rendita

stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 4 settembre 1886.
Per ti Direttore Generale: FonTUNATI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1= parbblicaziotte).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0/0, cioò:
la n. 798005 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per

liro 2810, al nome di Negretti Tommaso, Adele, Luigi, Giovanni, Giu-

seppe e Vittorio fu Luigi, minori, sotto la patria potestà della madre

Odescalchi Amalia fu Tommaso, domiciliati in Como;
26 n. 798096 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per

lire 470, al nome di Negretti Luigia, moglie di Rho Alessandro, o

Celeste fu Luigi, Negretti Enrico e Teresa fu Luigi, minori, sotto la
tutela di Rho Alessandro, Negretti Tommaso, Adele, Luigi, Glovanni,
Giuseppe e Vittorio fu Luigi, minori, sotto la patria potestà della
madre Odescalchi Amalia fu Tommaso, tutti eredt indivisi del padre,
domiciliati a Como, con l'usufrutto vitalizio a detta Odescalchi,
sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove-
vano invece intestarsi, la la a Negretti Tommaso, Adele, Luigi, Gio-

vanni, Giuseppina e Vittorio fu Luigi, minori, sotto la patria potestà
della madre Odescalchi Amalia fu Tommaso, domiciliati a Como, e
la 2a a Negretti Luigia, moglie di Rho Alessandro, e Celeste fu Luigi,
Negretti Enrico e Telesa fu Luigi, minori, sotto la tutela di Rho

Alessandro, Negretti Tommaso, Adele, Luigi, Giovanni, Giuseppina e

Vittorio fu Luigi, minoti, sotto la patria potestà della madre Ode-

scalchi Amalia fu Tommaso, tutti eredi indivisi del padre, domiciliati
a Como, con l'usufrutto vitalizio a detta Odescalchi, veri proprietaril
ed usufruttuaria delle rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difflda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dolla
prima p Ibblicatione di questo ovviso, ove non sieno state notificate,

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 4 settembre 1886.
Per il Direttore generale: FonTutuTI.
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ÜATA
STAto REIGIGIONE PROFESSIONE ET1 MALATTIA Û880TUG%Ì091f

DI MORTE

nubile Cattolica ricamatrice 12 agosto 1886 anni 30 colera Vedi genere dl morte

celibe » - 11 » mesi 3 marasmo

celibe
,

- > - > anni 2 1¡2 morbillo

nubile » - 18 » mesi 2 eclampsia

consolare durante l'anno in corso e della morte dei quali non tu per anco dato avviso.

celibe Cattolica calderaio 13 luglio 1886 anni 27 colera
.

Vedi genere d1 morte

nubile » governante 11 > > 43 pleurite

coniugato » capo facchino 23 maggio 1886 » 40 flemmone

disegnatore 2 > > 35 tubercolosi

villica 29 > > 45 enterite

scultore 18 marzo 1886 » 20 pneumonite

calzolaio 22 > > 72 annegamento

facchino 26 » » 83 marasmo

vedovo » privato 24 febbraio 1886 > 82 marasmo

coniugato > marinaro 8 giugno 1886 > 30 colera Vedi malattia (sb
dal Sansone)

vedova » casalina 29 marzo 1886 » 55 apoplessia

coniugata » » 24 » » 54 mielite

» » 2 luglio 1886 » 28 tubercolosi

RETTIFICA D'IRESTAZIONE (3* pubblicazione).
SI ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010, ciob:

n. 276569 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon-
dente al n. 93629 della soppressa Direzione di Napoll), per lire 520, al
nome di Villarosa Tommaso fu Carlantonio, domicillato a Nagoli, è

stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

thiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a De Rosa Tommaso marchese di Villarosa fu

Carlantonio, ecc. ccc., vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Dobito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stata notiflcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 12 agosto 1886. *

Per il Direttore Generale : FonTunTI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la prebblicazz°one).
Il sig. Molinario Ettore Vittorio fu Giorgio ha denunciato lo smar-

rimento della ricevuta num. 383 d'ordine, num..18404 di protocollo e

n. 65674 di posizione, rilasciatagli in data 21 luglio 1886 dall'Inten-

dente di Finanza di Torino pel deposito di un certificato del conso-

lidalo 5 per cento, della rendita annua di lire 125, per svincolo.
A termini e per gli effetti dell'articolo 334 del regolamento 8 otto-

bre 1870, n. 5942, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente av-
viso, ove non sieno intervenute opposizioni, si procederà alla consegna

dei titoli provenienti da!l'operazione richiesta al suddetto signorMoli-
nario senza l'esibizione della ricevuta denunciata dispersa, la quale
rimarrà di nessun valore.

Roma, 4 settembre 1886.
Il Direttore Capo della ? Dietsione

Segretario della Direzione Generale :

FORTONATI.

(la pubblicazione).
ÛICHIARAŽIONE A TERGO DC ÛERTIFICATO NOMINATIVO

CANCELLATA E RESA ININTELLIGIBILE.

È stato presentato a questa Direzione Generale 11 Certiflcato d'iscri-

zlone consolidato & per 100, n. 93473 488773, emesso a Torino, in
testa a Bonfanti Michele fu Gabriele, domiciliato a Casale Monferrato,
della rendita di lire 10, sottoposta ad ipoteca per la cauzione del ti-

tolaro quale porta-Iettere nell'Amministrazione delle RR. Poste.

A tergo di detto certificato apparisce essere stata fatta dal titolare

una dich:arazione autenticata il 17 dicembre 1885 dal notaio Carlo

Flecchia, di Casale Monferrato. Tale dichiarazione venne cancellata in
modo che non è più possibile di rilevare che cosa vi si contenesse,

A termini degli articoli 60 e 72 del Regolamento 8 ottobre 1870,
n. 5942, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso up
mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

signifleate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà al
tramutamento di detta rendita, come da analogo consenso prestato
dallo stesso titolare con successiva dichiarazione a tergo del certificato.

Roma, 4 settembre 1886.
Pet Direttore Generale: Fenrunrr.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DEL REGNO D'ITALIA

LISTINTA delle 177 Obbligazioni da lire 320 caduna della
Farrovia di Novara, il cui servizio venne assunto dal
TOSOPO d0llo ßla/0 in (0?Za d6/l'art. 12 della CONU€n-
zione 20 giugno 1868 approvata con la legge 31 ago-
8to 3tes3o anno, n. 4587 (Legge io aprile 1869, nu-
94070 4983), comprese nella 296 Estrazione annuale
che ha avuto luogo in Roma il 30 agosto 1886 (in
ordine progressivo).
9 89 131 329 332 385 705 857

892 1075 1526 1592 1860 2022 2140 2149
2181 2248 2434 2461 2495 2511 2606 2704
2883 2002 2932 3275 3302 3335 3680 3706
3752 3853 3857 3887 3906 3975 4084 4163
4405 4467 4514 4527 4545 4580 4917 .5123
5403 5556 5559 5609 5680 5690 5788 5913
$028 6177 6244 6872 6922 6936 7100 7211
7245 7516 7522 7516 7602 7659 7780 7815
1860 8156 8566 8636 8645 8700 8844 8871
9363 9542 9558 9775 9969 10053 10078 10I22
10134 10185 10283 10320 10404 10439 10500 10647
10701 10774 10840 11022 11069 11212 11232 11255
11324 11326 11336 11419 11425 11437 11464 11521
11700 11759 11771 11774 11828 11857 12058 12207
12216 12260 12261 12366 12387 12532 12554 12613
12630 12809 12831 12853 12957 13043 13078 13147
'LS222 13283 13294 13331 13347 13465 13484 13507
13529 13560 13611 13695 13737 13900 13903 13966
13909 14097 14106 14156 14291 14359 14426 14484
14575 14580 14590 14694 14714 14807 14830 14962
15033 15203 15468 15551 15561 15666 15829 15830
15803.

Le suddette obbligazioni cesseranno di fruttare a beneficio dei pos-
sessori con tutto settembre 1886 ed il rimborso del capitale rappre-
sentato dalle medesimo avrà luogo a cominciare dal 1° ottobre suc-
Cessivo mediante il deposito delle obbligazioni corredate delle dedole
del semestri posteriori a quello scadente 11 16 ottobre p. v. (dal n. 61
a 120).

Roma, 30 agosto 1886.
Pel Direttore Generale

M. GIACIIETTI.

Il Direttore capo d lla 3' divisione
G. REDAELLI.

Visto per l'u//icio di Riscontro della Corte dei Conti
T. Fusi.

DIRFZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
L'Ufflcio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, residente

a Berna, annunzia :
1. Che sono interrotti i cavi sottomarini tra Madras e Penang e

tra Rangoon e Penang. I telegrammi per le Indie inglesi ed oltre
sono trasmessi tutti per la via terrestre di Tavoy, ma possono su-
bire ritardo; accettansi perciò a rischio dei mittenti;

2. Che sono stati attivati sulla costa occidentale dell'Africa gli
uilei di Lagos e Brass, coi quali si corrunica per via St Vincent
(Isole del Capo Verde). La tassa per la via meno costosa, per ogni
parola, è di lire 10 87 1[2 per Lagos, e di lire 11 67 1¡2 per Brass.
Si applicano le norme del regime extra-europeo.

Roma, 6 settembre 1886.

CONOORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

È aperto°il concorso per soli titoli alle cattedre qui appresso indi-
cate, vacanti in Regie Scuole tecniche.

Gli aspiranti al concorso dovranno far pervenire le loro domande
al Ministero della Pubblica Istruzione non più tardi del 15 settembre

prossimo, munite dei seguenti documenti, oltre ad altri che crede-

ranno aggiungervi per meglio dimostrare la loro.idoneità:
1. Fede di nascita ;
2. Attestato medico di costituzione flsica sana ed atta alle fatiche

della scuola;
3. Fedina criminale ed un certificato di moralità rilasciato dal

sindaco del comune nel quale essi hanno la loro abituale residenza;
4. Titolo legale di abilitazione all'insegnamento cui aspirano;
5. Cenno riassuntivo sulla carriera scolastica del candidato, com•

provato da documenti.

I documenti allegati alla domanda dovranno essere descritti dal

candidato in apposito elenco o quelli di cui ai nn. 2 e 3 debbono
avere data posteriore al 1 agosto.
Le domande che pervengano al Ministero dopo il 15 settembre

prossimo, o che non abbiano i voluti documenti, o non sieno fatte

su carta da bollo da L. 1 20, non verranno considerate.

I concorrenti a più cattedre, anche quando queste si riferiscano ad

insegnamenti aflini, hanno l'obbligo di presentare tante domande

quante sono le cattedre cui aspirano e di unire a ciascuna domanda

opia autentica dei titoli corrispondenti, dovendo i medesimi essero
consegnati a speciali Commissioni esaminatrici.
I concorrenti indicheranno con esattezza nella domanda il rispettivo

domicilio, affinchè possano loro esser fatte le comunicazioni occorrenti,
concorrenti che già insegnano in iscuole tecniche governative,

con stipendio superiore a quello assegnato alla nuova cattedra alla

quale aspirano, conserveranno, quando siano prescelti, lo stipendio di
cui sono già provveduti.

Roma, 15 agosto 1886.

Il Direttore capo della divisione per l'insegnamento tecnico

NISIO.

Elenco delle cattedre per le quali è aperto il concorso.
Linana italiana.

G_enova (Scuola tecnica centrale) . . . Reggente L. 1920
Altamura. . . . . . . . . . .

id. > 1728
Canicatti

. . . . . . . . .
.

. id. » 1536
Lentini

. . . . . . . . . . . id. » 1536
Mistretta .

. . . . .
.

. . . .
id. > 1536

Lingua francese.

Ävola
.

. . .
.

.
. . . . . . Reggente L. 1536

Castroreale . . . . . . . . . .
id. » 1536

Corleone . . . . . . . . . . . id. > 1536
Cagliari . . . . . . . . . . . id. > 1536
Mistretta .

.
.

.
.

.
.

. . . . id. > 1536
Partinico . . .

.
. . . . . . .

id. > 1536
Sciacca . . . . . . . . . . . Id. > 1536

Storia, geografia, diritti e doveri del cittadino.
Milano (Scuola tecnica B. Cavalieri).

. Reggente L. 1920
Sassari

. . . . . . . . . . . id. > 1728
Cagliari .

7
. . . . . . . . . id. > 1728

Acireale
. . .

.
.

. . . . . .
id. > 1536

Avola............ id. >1536
Nicosia. . .

. . . . . . . . . id. » 1536
Patti

.
. . . id. > 1539

Prato . . . . . id. » 1536
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Scienze naturali.

Spella. . . . . . . . . . . . Incaricato L. 1344
Castroreale . . . . . . . . . . Id. > 1176
Faenza ........... id. >1176
Ivrea . . . . . . . . . . . .

id. » 1176
Patti............ id. >1176
Vercelli

. . . . . . . . . .
td. » 1176

Computisterla.

Milano (Scuola tecnica Platti . . . . Incaricato L. 1344
Avola • • • • - · · · · · · ·

id. > 1176
Cuneo.····....... id. >1176
Lentini . . . . . . . . . . . Id. > 1176
Marsala · · · · · · · · · · . Id. > 1176
Benevento

. . . . . . . . . . Id. > 1176
6 Mistretta

. . . . . . . . . . . id. > 1176

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
.

È aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istruzione, un
concorso per esame e per titoli insieme, a cattedre di:

Chimica,
Agraria ed estimo,
Ragioneria e computisteria,
Geometria pratica o costruzioni,
Fisica,

che sono o possono farsi vacanti negli Istituti tecnici governativi del
IIcgno.
Gil aspiranti al concorso devono far domanda sopra carta da bollo

da IIre 1 20, e provare con legali documenti di possedere i requisiti
richiesti dall'art. 206 della leggo 13 novembre 1859 sulla pubblica
Istruzione. A detti documenti i signori concorrenti dovranno pure

unire il certiflcato di nascita, un attestato medico, debitamente lega-
llzzato, comprovanto la loro sana e robusta costituzione fisica, la fe-

dina criminale e un certlflcato dI mora11th rilasciato dal sindaco del
comuno nel quale essi hanno la loro abituale residenza.

Il tempo utile per la presentazione al Ministero della Pubblica
Istruzione (DIvlsione dell'Insegnamento tecnico) delle domande di

iscrizione al concorso scade col giorno 20 settembre prossimo.
I concorrenti indicheranno nella domanda e colla massima esat-

tezza il rispettivo domicilio allinchè possano essere loro fatto le co-

municazioni occorrenti.

La Commissione del concorso potrà dispensare dalla prova dello
esame quel concorrenti che ne saranno giudicati degni per il valore
dei titoli presentati. Cosi pure sopra proposta della stessa Commis-

sfone potrà il Ministro dispensaro dalla presentazione dei titoll richiesti
dall'art. 206 della legge sovracitata le persone note per la loro dot-
trina nelle discipline che sono oggetto del concorso.
Il tempo in cui si terranno gli esami sarà fatto noto ai concor-

renti con particolari comunicazioni. •
,

I concorrenti nominati alle cattedre vacanti riceveranno, nella mi-
sura indicata dalla tabella F della legge .13 novembre 1859 sulla pub-
blica istruzione, e dalle leggi 30 giugno 1882, n. 893, e 26 dicembre

18TI, n. 4213, lo stipendio corrispondente al grado e alla classe che
sarà loro assegnata secondo i risultati del concorso.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione,
Addl 15 agosto 1886.

Il Direttore Capo
della Divisione dell'Insegnamento tecnico

8 NISIO.

PARTE NON UFFICIALE

DI.ARIO ESTERO

Il Lloyd di Post pubblica la seguente nota:

« Nel giornali inglesi e tedeschl si leggono diverse congetture ba-
sate sulla gita a So0a di alcuni gentiluomini ungherest. Un giornale

pretende perOno che, inviando questa Deputazione, i magiari abblatio

voluto far capire al conte lutlnoky che hanno poca flducia nelle con·

cessioni fatte alla Russia.

« Not crediamo che non si abbia alcuna raglone di trasformare in

Deputazione ungherose alcune persone privato clie fannò un viaggio
in Oriente.

« Questi signori, che si trovano presentemente a Sofla, sono tutti,
ad eccezione del conto Zichy, assolutamento estranel alla politica e

Viaggiano unicamente per loro divertimento.

« D'altronde so I magiarl avessero da dare un avvertimento al

conte Kalnoky, non avrebbero bisogno di prendere la via di Sona.

Essi dispongono a questo scopo del Parlamento e delle Delegaiioni
ovo Il ministro ò obbligato dIilspondere alle questioni sulla politica
estera.

« Di più, non crediamo alle cosiddette concessioni alla Russia o

pensiamo che il conte Kalnoky ed i magiari si intenderanno, aperta-
mente in luogo conYeniente sulle questioni politiche pendenti. > .

Iga Norddeutsche Allgemeine Zeitung dichiara inesatta la notizla

pubblicata da parecchi giornali, che cioò la famiglia granducale d'As-
sia si sarebbo mostrata formalmente avversa al ritorno del principe
Alessandro in Bulgarla e che il cancelliero delPImperò al quale essa el
sarebbe rivolto con un dispaccio, avrebbe risposto che conveniva laselaro

al principe la liberth delle sue decisioni e che il cancelliere non po-

tova der consiglio nò in un senso nò nell'altro.

Il giornalo berlinese aggiunge cho il principe di Bismarck non ha

ricevuto il dispaccio in questione, non ha dato la risposta che gli

viene attribuita e che non vi ò una parola dl Vero nella notizia rela-

tiva a questo scambio di dispacci.

La Novoie Wremia di Pietroburgo del 4 settembre, parlando della

prossima annessione definitiva della Bosnia ed Erzegovina all'Austria,

Ungheria, corne compenso per la Bulgaria, si esprime in questi ter•

mini:

« Un compense i Ma perchè i Forso perchè la Russia ha sacrificato .

centomila uomini sul campi di battaglia aillachè la Bulgaria divenisso
il focolare delle macchinazioni ostill al'russi. Se realmente PAustria

si annetto la Bosnia noi dobbiamo, per la stessa ragione, occupare il

resto del paesi slavi della penisola dei Balcani. »

Lo Standard in un suo articolo di fondo dice: « L' Europa aveva

nel principc Alessandro un sovrano per la Bulgaria pieno di coraggio
e di talento il quale con un pð di aiuto intelligente avrebbe poco a

poco sistemato la questione dei Balcani in un senso soddisfacento

per tutte le potenze menochè per la Russia.

« Se egli non fu sostenuto come avrebbe dovuto esserlo, l' errore
ne ricade sul principo di Bismark, o, se non altro fu il cancelliere

tedesco a decidero cosi.

« Il timore di una nuova guerra colla Francia lo ha spinto nelle
braccia dello czar il quale per il momento domina la situazione. Con

tutto 11 rispetto dovuto alle vaste capacità del cancelliere ímperiale la

opinione nostra nel caso presente ò che in questa occasione egli abbia
errato. »
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Sugli armamenti turchi, scrivono da Salonicco alla Politische Cor-

respondenz di Vienna:

y Oramai ð fuor di dubbio che la Turchia arma nuovamente, o
por dir.più giusto, che essa ha revocato l'ordine di disarmare e di

rimandare le truppe alle case loro, dato dopo la sistemaziono della

qúestione greca. In quel luoghi, ove il rimpatrio s'era eKettuato dig-
già in tutto od in parte, i redif vengeno richiamati sotto le armi, e
di cið si hanno notizio positivo da parecchi distretti.
« Salodicèo verrà formato una specie di comando in capo, ed è

là, annunziato l'arrivo imminente di molti generali turchi, tra i quall
Reisep pascià, Hassan pascià, che sarebbe rinominato comandante mi-

lltare di Salonicco, Selami pascià o 11 muscir Achmet Eynb pascib.
Si offerma, è vero, nei cirooli ufficiali, che l'arrivo di tanti ge-

neral dovuto alPioterizione della Porta di preparare la più splen-
dida accoglienza possibile al duca di Edimburgo che deve giungere
qul .colla squadra britannica verso la metà di settembre, ma a questa
ragione si crede poco, attesochè il duca sarà prima ospito del sul-

tano a Costantinopoli, o si avrò quindi occasione di ricevervi, nel
modo più onorifico, 11 già comandante in capo della flotta che ha
fatto la dimostrazione contro la Grecia. Provale invece l'opinione che
gli armamenti della Porta siano motivati dall'agitazione che si mani-

festa in,Bulgarla o ncIla Rumelia orientale in favore dell'emancipa-
zlone della Macedonia. »

' Sabato; alla Camera dei comuni d'Inghilterra, lord Randolph Chur-

chill, cancelliere dello scacchiere, chiese la priorità per la discussione
delle leggi finanziarie nei di nel quali questa discussione si trovi al-
Pordine del giorno.
I..L'oratore disse di reputare necessario che si dia al governo il

tempo.di elaborare i progetti relativi all'Irlanda. In ciò consiste il
massimd oggeno delle preoccupazioni del governo e della opposi-
ztone, che fianno,, entrambi, il dovere di esaminare accuratamente la
questione. In questa materia nessuna deliberazione precipitata deve

ess3ro presa.
Lord Randolph Churchill pregð tutti 1 partiti a consentire alla sua

domanda ispirata dall'interesse del parlamento, del governo, del

paese.

La proposta di Iord Churchill fu combattuta dal signor Dillon, il
quale presentò un emendamento per dichiarare che lo stato dell'Ir-
landa ð. tale da richtedero che il governo presenti, ancho prima della
discussione flnanziaria, lo suo proposte onde arrecarvi un rimedio.

Sir William IIarcourt disse di comprendere la domanda del si-

gnor Billon ; ma soggiunso di dover appoggiare la proposta del

ministro.

Sir Michael IIicks Beach, capo segretario per l'Irlanda, dichiarò che
il goperno non ha imenzione di agire. contro i flttavoli irlandesi con
cieca severità, ma che però quelli fra essi i quali si trovano in grado
di pagare devono essero costretti a farlo.

Il signor Parnell dichtarð che la sola arma di cui i parnellisti di-
spongano è quella di persistere nei loro sforzi per migliorare le sorti
dell'Irlanda.

, Respinse l'accusa che gli fu lanciata di voler fare della ostruzione.

Ma disse di avere l'intenzione di introdurre un bill in favore del mi-

glioramento della sorte dei fittavoli ir1rndesi o di desiderare che il

governo gli accordi 11 tempo sufBciente a discuterlo.

Lord Randolph Churchill rinnovò le dichiarazioni del governo sulla

questione agraria. Soggiunse di comprendere il desiderio del si-

gnor Parnell e di volere offrirgli l'occasione di proporre e di discu-

tere il suo bill.

In seguito di ciò il signor Dillon ritirð il suo emendamento e la

proposta del cancelliore dello Scacchiere fu adottata senza scrutinio.

liiguardo alla proposta diretta ad adottare l'indirizzo in seconda

lettura, il signor Labotichðre depose un emendamento per dichiarare

che il linguaggio tenuto da lord Churchill ad una parte del popolo
irlandese aveva per scopo di provocare la violazione delle leggi.

Chiese che tale linguaggio venisse pubblicamente ritrattato afIlne di

assicurate la pace in Irlanda.

Lord R. Churchill dichiarò puerili gli attacchi del signor Labou-
chère e si riflutð di rispondervi.
Il maggiore Sanderson presentð un emendamento per dichiararo

che i parnellisti, associandosi ai repubblicani irlandesi e ai feniani

degli Stati Uniti originarono essi le turbolenze di Belfast.
Lord R. Churchill disse che il governo avrebbe votato contro gli

emendamenti Labouchère e Sanderson, i quali non potevano avero

altro risultato che di far perder tempo alla Camera.

I due emendamenti furono respinti e l'indirizzo fu votato in seconda

lettura.

TELEGRAMMT
AGENZIA STEFANI

MILANO, 6. - L'on. Depretis à giunto alle ore 6 50 pom., prove-
niente da Stradella, dove ha visitato i cholorosi.

L'on. presidente del Consiglio ò sceso all'Hôtel Milan.

MADRID, 5. - I giornalisti italiani hanno assistito alle operazioni
preliminari per la corsa di tori.

Il ce'ebre toreador Mazzantini, flglio di un italiano, ha loro offerto
un funch.

I giornalisti italiani hanno quindi assistito alla corsa di toi•i da log-
gie gentilmente messe a loro disposizione dall'impresa.

LONDRA, 6. - Il corrispondente del Morni•íg Post a Berlino

crede sapere che il principe Alessandro telegrafó allo czar dfétfo

consigli dell'Imperatore Guglielmo.
L'altiora risposta dello czar colpisce dunque ladirettameme l'inipe·

ratore di Germania. -

,

Si ritiene generalmente - soggiungo 11 corrispondente - che il

bravo soldato-tedesco, il quale consacr la sua vita ad una causa

grande e nobile, sia sacrificato oltraggiosamente alle pretese della

Russia.

L'impressione prodotta nei circoll militari dalle ultime notizio di

Bulgaria darà molto a riflettere al principe di Bismarck.

Secondo il Daily C/tronicle, Bismarck e Glers firmarono, per la
durata di due anni, una Convenzione relativa non solo alla questiono
bulgara, ma a tutto cið che interessa i due imperi nel Balcani, tuto-
lando gli interessi dell'Austria-Ungheria.

SOFIA, 5 (ritardato). - Benchè il principe Alessandro abbia an-

nunziato che partirebbe fra due o tre giorni, ò possibila.che pro-

lunghi il suo soggiorno per rimettere i poteri alla grande Assemblea
nationale, che sarebbe incaricata di nominare il nuovo principe.,
Stambuloff ed altri notabili si sforzano di persuadere il principe a

restare.

Nel caso in cui questi mantenasse la sua docisione, essi tenteranno
costituire un governo regolare e riunire tutti gli uomini di bilona

volontà par evitare la guerra civile.

SOFIA, 5 (ritardato). - L'Assemblea nazionale convodàta p'er
l'11 corrente.

S'ignora se il principe Alossandro partirà prima della riunione di
essa.

Stambuloff e Tladoslavoff esposero stamane la situazione agli agénti
delle potenze, pregandoli a trasmettere al loro governt alcune do-

mande, aillnchè questi esprimano la loro opinione in proposito.
Tutto queste risposte non potranno arrivare che fra alcuni giorni.

SOFIA, 5 (ritardato). - Nella loro comunicazione ai rappres t2
delle potenze, Stambuloff e Radoslawolf protestano contro l'abdica-

zione forzata del principe Alessandro ; dichiarano che la Bulgaria rol

spinge la dominazione russa, e chiedono alle potenzo d'intendorsi per
garantire l'indipendenza della Bulgaria.
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I rapþrosentanti delle potonio si Ilmitarono a rIcovere la comunt-
cazione ed a trasmetterla al loro governi.
SOFIA, 5 (ritardato). - Il governo fece ulliel prosso I consolo

rúàso, e gil'dichfirò che if principó Alessandro pronto a partiro,
réa che 11 popolo o l'eserolto bul&aro, sacrlûcando il loro attacca-

mento al sovrano, hanno diritto in contraccambio a garanzie per fin-
dipáhilériia'della Ilulgarla. .

,
li governo prenô il coniole russo a domandare a Pletroburgo flualo

sãrebbe il candidato della Russia aí trono di Bulgårla; se la Russia

sia_ disposta a promettere che ilin vi sarà occupazione russa o a ri-

sáttare la'CostitúzfÑno attiiafo e la Ilbertå del bulgarl di dirigere i
loro affari intärni) liißne chella Russia invil, se desidera,ungenerale
russo, ma soltanto como-IrÍInistro della guerra,'per organizzaro l'e-

sorcità, knpieµndo uf0cÌÁll bulgari é non russi.
Il console di Russia telegrafð immedlatamente al suo governo. Si

attende; con impazienza la risposta russa. Gli animi, nell'esercito, sono
eccÌátissimi.
GIURGEVO, 6. - Oltre I telegrainmi del principe Alessandro o dello

czar già nód, 11 principe ha indirizzato, all'indomani, un ,secondo

telegramma allo czar, rieliquale diceva che, dopo matura riflessione,
aveva deciso irrevocabilmento di abdicare
Le risoluzioni dello-czar verso il principe Alessandro d1Yennero de-

flnitive, soltanto dopo cho vide cho PInghilterra aveva preso una

completa preponderanza a Sofla.
Il viaggio di Lascelles col principe in Rumella mise il colmo alla

irritazione,dello czar. Quest1 diss,e,cho avrebbe perdonato molte cose,
ma non perdonerebbe mal al principe di ossersi gettato nelle braccia
dell'Inghilterra.
LONDRA,.6. -- I?Agenzia Reuter ha:da Sofla, in data del 5.:

.

Ieri shtennextma riunione di rappresentanti di tutti i partig, sotto
la presidenza del principe Alegsandro, per deliberara sulla sitúazione,
o yi fu nominata una Commissione composta .di Stambuloff, Radosla
Voff KaravolofTpGueschoff o Stoiloff, per trattare colla Russia e le altro
potenze una soluzione della crisi attuale ».

LONDRA, 6. - La Pall Mail Gazette pubblica un articolo favore-

vole alla Russia, nel qµale dice:
« La Russia non potrebbo tollerare un Principo ostile in Bul-

garia, como l' Inghilterra non tollererebbe in Egitto un kodhre
ostile. J.
La ßaint-James Gazette dubita che la Germania e PAustria-Unghe-

rla lascino fare alla Russia tutto cið che vuolo al Sud del Da-
nubio. ..

Un dispaccio da Porto IIamilton alla Pall Mail Gazette, In, data
20 agosto, riportaja voco che Pinghilterra Jabbandont tale territorio
in seguito ad un rapporto dolPammiraglio sulla sua inutilità dal punto
di vista strategico.
LONDRA,,0. -- Cagnera del Comuni. -- Fergusson dichiara che

accomodamenti relativi alla questione bulgara non si poisono conchiu-
dero tranne che sulla base det trattato di Berlino, 11 quale non con-

ferisco a:nossuna-potenza un diritto separato od esclusivo.

L'Inglillterra agirà di concerto colle potenze, il cui consenso per
la scelta del successoro del principe Alpssandro dev'essere unanime.

L'Inghilterra-aveva grandi speranze nelle qualità del Principo: essa-

deplora il tradimento cho ne interruppe 11 regno o deplorerobbo la
sua abdicazione deflnitiva. (Applaus!).
PIETROBURGO, 6. - Giors 6 arrIvato iersera.

IIIONTEVIDEO, 4. - Il .piroscafo Orione, della Navigaziono ge-
norale italiana, 6 partito oggi per San Vincenzo (Capo Verde).

LA FLORA DEL 1W,ARÊ
ll mare ha i suol campi estesi, le sue praterio verdeggianti 04 im-

mense di alghe galleggianti, e le sue brugfgere di alghe pollpr.atne
che vivono a diverse profondith, ed in mezzo allo quali el complo

ad ogni istante.la lotta per l'osistenza I.a grande uniforniith nellé

composizione- del marl-vuolo necessariamente una conformità .œrri.
spondenio nella loro flora, e lo-legglerer Varlazioni che vi si verlfl-

cano, dipendonolsolo dalle variazioni di temperatura om di salsedine.

La vegetazioilimarina à di una speciale natira, e coinprendo q às!
solo le planto-posto più al basso gradino della organizzazione vegštal .
AIPinfuori delle]Ifacrocystis di cul la plå gigantesca, lallf. pirifera¡
ha, come si disse, la sua.sode principale intorno all'isota- di Tristan

d'Acunlia, delle Lessonie, delle: Ataria 2e ili qualche altra- gofuire,
nessuno del vegétall marini. raggiunge considerevoll dimension ,-

I duo-centri principali della vegetazione delle alghe -marino sanoi
l'uno al Sud delle Azzorre,. l'altro in vicinariza - delle Bermude nello

Atlantico. Il Sargassum:bacciferum, Gm., vl-s!.Incontra.in strafi pr
fondi, ed a questa circostanza.devesi 11 nomalli, Nap-'df SargÏšs o'
con cui quoste-regioni sõnd comun mente.appellate.-Qtieste praterie
galleggianti dell'Oceano Atlantico si estendogo per.circa.12•neHaloro
maggior larghezza, si restringono fino a 4' o 5 dove sono mene svi-

luppato; vicino allo Bermudo poi, prendono fortna di un'angusta cin-
tura di varie disteso isolate, larghe in media,dà 4• a.5•,. sûllo i¡uall
esercitano influenza, rispetto,alla glacitura, le correnti 'locall. La su'•

perücie di mare ricoperta das queste i alghe,.. equivalento, secondo

Humboldt, a sei volte circa quella della Francia, e trovasi..fra.il..10'
e 38 lat. 11), ed.il 50 e.89 long. Ovest dal,merldiane del.Ferro.9
Egil å per fuor di dubbio, che 11 nÍnr dl Sariasso va coniinua•.

mento seemando in importanza. .

1 1-::

Mentre infatti.at tempi nostri non costituisce più.serio intoppo:alla
navigazione, era.tqnuto in conto dLostacolo insupérabile da Aristoliles
Meopompo, Erodotd, Straboiie, Plinio; ed anche nel quarto odel'sesto:
secolo dell'ôra nostra, era noto che le alghe incontravansi gik'ajoaa,
distanza dallo,Colonno d'Ercole. Perð da questo al diro:cho.«.d'ora
innanzi.si dovrebbe.cancellare dalla nostrafgeografla nome .dillar.

di Sargasso > como propose 11 francese Ed. Perrier, passa certamento
un gran tratto; anzi ilihiogotenente di vasec11o,P. Cercone he fece

la traversata dell'Atlantico nel 1884 sul R. Piroscafo Conte Cavour,
ha detto nella sua relazione: * Attraversammo in tutta la sua lai..

ghezza l'immento mare di Sargasso me più sotto « nuinerostastgo
furono lo alghe vedute ; ed il De Albertis nella sua Crociera -dei

Corsaro ha scritto, a proposito detPassertione troppo spint dg
Perrier: « chi scrivo non è dello stesso parere deI signor,Perrier.;
avemlo' attraversato piä d'una volta 11 maro di Sargisso potë -

osserŸarlo w; e più sotto,,dopo aver citato in suo:alpoggio la rela-

zl6no del sig. Pi Cercone; conclude:a Parmi adu'nque che si posàa
giustamento mantenore ilt nome di Mar di Sargasso.
A questo punto non sarà inutilo dire qualche cosa sulPoWgtne di

questo'alghe natanti. .
- s.:- a

Si cercô di spiegaro la loro presenza in quel luoghi medianidi
perse ipotesL Alcuni credettero riscontrare nel mar di Sargasso ihrisulL
tuto del cataalláma por mezzo del quale scomparve PAtlantide (1),
altri invece, como lo Stoppani, ammettono che questa immensapag-
glomerazione di Sargassi « la- più vastalaccumulazionoidi tvegetali che
si scoprisse in scho agli oceani ed avente una superficie ill i,350,000
miglia di 60 al grado > (2), « deve trovare semprein un.fondó la-

gnoso o comunque ricco di sostanze negetalf,, le-migliori condizioni
del suo sviluppo > (3), fondo legnoso che, secondo 11 medesimo scien-

ziato, avrebbe la sua origine pella immensa quantitå dl, légiiamo pod
tato nelfAtlantico principalmente dai grandi flumi dell'America, e d'al,
rigiro del Gulf Stream radunata ed affondata precisamente nel centro.
di esso, come nel centro di un Vortice. Quindi, secondo gli utd¿ là
diminuzlone di questo mare,di alghe, deriyerebbe, dall'abbagsameng
continuato e rapido, principalmente in questi ultirpi secoll,,del conti'
nente che un giorno formava l'Atlantide; secondo gli altri invece,
dalla rapida diminuzione del legnami trasportati, perch& l'uomo va

(1) Vedi abbastanza amptomonte svolta questa questione nel DE AL•
BERTis : Grooiera del Corsaro.

(2) STÓPPMI, Û0780 di. Û©0500fg, VOI. 1, .gGga Û2.
(3) Storrar, Nuova Antologia, luglio 1884.
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spopolando-rapidissimamente, in Europa ed in America, le sponde del
-flumi dalle essenze legnose che prima le coprivano.
Non si creda perð che il solo Atlantico abbia un mare di Sargassi.

Altri trovansi nel varil oceani, e, cosa strana, proclsamente là dove
si hanno continenti sottomarini in Vla di abbassamento od innalza-
mento. Uno rinviensi tra la California, 11 Giappone ed il Nord delle
Sandwick nel contro della grando corrente equatoriale N. del Pacifico;
un secondo, più piccolo, a levanto della Patagonia e a Nord delle

alkland¡ un terzo ad Orost del Capo di B. Speranza; un quarto fi-

nalmente, e dl dimensioni grandissime, nel centro dell'Oceano Indiano.
Altrl centri minori trovansi nel inari più piccoll. Nel luglio 1843,

ad esempio, 11 dott. Montagne attraversò nel Mar Rosso una superficie
di 475 chilometri di lunghezza, in cui l'acqua aveva un colore scar-

latto dovuto principalmente al TricAodesmium erytAreum, Erheb., o

ad Erythronema, o alghe della tribù delle Oscillatorie. I signori Frey-
cinet-o Turrel, a bordo della corvetta Ïa Crdole, osservarono nollo vi
c!nanzo di Tajo (Isole Luçon) una distesa d'acqua di 60 milioni di
Inetri quadrati colorata puro in rosso scarlatto, ed il signor Evénot
Dupont vide all'isola Alaurizio 11 15 luglio 1843 tutto il mare tinto in
rosso mattone da un organismo vegetale che, studiato poi dal dottor
Montagno, fu constatato essere il Trichodesmium Erhenbergii, Afon-
tagne, alga composta di filamenti ad articoli varianti tra 1110 ed 1120
di.millimotro (i).
Q4anto alla distribuzione della vegetazione marina nel senso per-

pendicolare,,una grande zona trovasi circa tra 11 livello del flusso e

del riflusso e varia in generi secondo le coste. 19ei mari europei co-
testa zona ó limitata ad una quarantina di metri. La seconda zona

comincia circa dal livello del r10usso e va ad una profondità di circa
25 metri da questo, ed ð In reglene dei Fucus. Al di sotto di questa
prófóndità si hanno delle regioni incerte, e puossi asserire che la

vegetazione marina vada flno a 100 metri nei mari nordici, a 120
nel Mediterraneo, a 180 nell'Egeo, e forse fino a 300 metri nei mari
tropicall.
La plailta fanerogama che vegeta alla maggior profondità, ò una

Naiaden del,genere TÌalophia; essa al largo di Tonga-Tabou cresce
ancora a 29 metrl sotto la superficio del mare (2).
Quanto alle alghe propriamente dette,.non se no sono ancora, pare,

segnalato di viventi ad una profondità di più di 400 metri; anzi a
50 metri esse sono già assai rare. I soli organismi che siansi rinve-

nuti negli abissi dell'Oceano appartengono alla classe del tutto rudi-
mentale delle .Diatomee, ed ð difflcile 11 trovarle al di sotto di 900
metri se non allo stato di spoglie.
Tuttavia nel 1868 I signori Carpenter e Wywille Thomson hanno

estratto dal fondo del mare che si estende tra le Faröer e la Scozia,
del piccoli regetali viventi senza luce e parassiti di certi organismi
animali. Di questo piante alcune furono pescate a 1000 metri, altre a
1500, ed altre ancora, sobbene poche, perflno a 1750 metri di pro-
fondità.
. Al di sotto ancora di questi organismi sta una sorta di muco or-
anÌzzato che si incontra in abbondanza nelle grandi profondità degli
oceani, Interipediarlo fra le forme animali e le vegetali, e che non

sarebbe altro, como disse un naturalista tedesco, che la pastura dei

greggi dell'oceano.
(Da una Memoria del dott. SENOFONTE SQUINAROL, pubblicata dal Gior-

nale di letture e conversazioni scientifiche di Genova).

(Ì) È gure noto che il Fucus /llum., Lin., si trova in letti da 15 a
20 miglia di lunghezza e di soli 600 piedi di larghezza nel Mar del
Nord o nella Manica; che le Macracystis rinvengonsi Inngo le coste
della California; che le Laminaria abbondano nell'Oceano Antartico
e ilitorno al Capo di Buona Speranza, e che Onalmente le Lessonia
-trovansi in masse immense al largo della Patagonia.

(2) MOSELEY, ÛI60lldA¶ßf.

IL PREFETTO DEil-A PROVINCIA DI ROMA

Vedute le leggi 16 magglo 1878, num. 4374 (sezione 2a), e 25 lu-
glio 1880, n. 5562 (sezione 2*), con le quali fu stabilita a carico dello

Stato, col concorso delle offerto volontarie, la erezione in Roma di

un Monumento onorario a Vittorio Emanuele II, primo Ro d'Italla, e
fabono conferite ad una Commissione da nominarsi con decreto Reale
tutto le facoltà necessario per provvedere alla pubblicazione del ma-
nifesto di concorso, il conferimento del premii per la compilaziono
del progetto del monumento stesso, per far la scelta del progetto da

eseguirsi, per continuare a raccogliere le offerte ed infine per vegliare
alla buona esocuzione dell'Opera;
Veduta la relazione ed il piano di massima approvato dalla Com-

missione predetta, nonchò l'elenco degli stabili da occuparsi fra i quali
sono compresi quelli di spettanza degli individui segnati nel seguente
elenco;
Veduta la notiflcazione del sindaco di Roma in data 13 ottobre 1885,

n. 60391, con cui vennero pubblicati il piano e l'elenco suddetto,
contenente l'offerta del prezzo per tali stabili;
Veduto il decreto prefettizio 22 luglio 1886, n. 27274, col quale,

venne ordinato al Ministero dell'Intèrno il deposito nella Cassa dei

Depositi e Prestiti della indennità determinata dalla perizia compilata
dai periti giudiziarii sig. Baccarini Alfredo, Rebecchini Gaetano, The-
Venin Rdifaele Odoardo, a favore delle persone nominate nell'elenco

seguente, stanto la non accettazione della indennità offerta;
Veduta la nota della Commissione Reale pel monumento nazionale

al Re Vittorio Emanuele II in data 17 agosto 1886, n. 2349-119, da
cui risulta che fu eseguito nella Cassa del Depositi e Prestiti 11 De-

posito della suindicata indennità;
Veduto l'articolo 48 della legge 25 giugno 1865, n. 2559,

Beereta :

Art. 1. Il Demanio dello Stato, e per esso la Commissione Reale

pel il Monumento nazionale at Re Vittorio Emanuele II, è autorizzato
alla immediata occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa

seguito e parte integrante del presente decreto.
Art. 2. Il presento decreto sarà registrato all'uilcio di registro, in-

scrito nella Gazzetta U/Jiciale, trascritto nell'ufflcio delle ipotechè,
afflsso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del municipid di
Roma, notificato ai proprietarii interessati, ai quali sarà inoltre notill-
cato che la suindicata perizia trovasi.depasitata in questa Prefettura,
ovo potranno prenderne cognizione, e trasmesso all'Agenzia delle im-
poste dirette e del catasto di Roma, per la voltura in testa al De-

manio dello Stato degli stabili occupati.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento dello

suddette indennità potranno produrle entro i 30 giorni successivl a

quello dell'inserzione di cui all'articolo 2 del presento decreto e nel

modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siansi pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità depo-
sitate, previa la dimostrazione della legittima proprietà e libertà de-

gli stabili rappresentati dalle indennità, da farsi a cura e spose degli in-
teressati con regolare istanza documentata alla Prefettura.
Il sindaco di Roma provvederà a tare alliggere all'albo pretorio il

presente decreto.

Roma, addl 27 agosto 1886.
Per il Prefetto: GUAln.

1. Cassini Alarcello fu Francesco domiciliato a Roma - Casa con
80tterra e soßltti in via Giulio Romano al civici nn. Se 8 distinta in

mappa n. 29 - Casa al civico n. 10 al secondo piano distinta col

n. di mappa 30 sub. 1. Conflnante a levante colla proprieth Carissimi
e Ramolino, a ponente coll'Istituto Pio degli Operai della Divina Pietà
ed a settentrione colla via Giulio Romano.

Superficie in m. q. da occuparsi 139.
Indennità stabilita lire 54865.
2. Congregazione dei Giovani Pizzicagnoli di Roma - Casa in via

Giulio Romano al civico n. 10 porzione del sotterra, pianterreno, e
primo piano, in tutto 3 piani e sei vani, distinta in mappa n. 30 sub. 2.
Conflna colla proprietà Carissimi e Ramolini, Istituto Pio degli Operai
della Divina Pietà e colla via Giulio Romano.

Superficie in m. q. da occuparsi 53.
Indennità stabilita lire 13962 40.
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3. Muti-Bussi Achille fu Pio, domiciliato a Roma - Porzione del

sotterra, piano terreno, o primo piano della casa posta in via Giulio

Romano al civico n. 10 e 13, distinti in mappa n. 30 sub. 3. Confina

colla proprieth Carissimi e Ramollno, Istituto Pio degli Operai della
Divina Pietà e colla via Giulio Romano.

Superficie in m. q. da occupars! 66 50.
Indennità stabilita lire 25844 40.

4..Zacchia Randanini march. Marcello fu Girolamo, domiciliato in

Roma - Casa posta in Roma via Giullo Romano alcivicon.10,terzo
piano,con porzione del sotterra vani 9, descritto in mappa n. 30 sub. 6.
Confina con la proprieth Carlssimi, Ramolino, coll'Istituto Pio degli
Operai della Divina Pietà e colla via Giulio Romano.

Superficie in m. q. da occuparsi 95.
Indennità stabilita lire 24817 40.

5. Palmieri Luisa fu Luigi, domiciliata in Roma - Casa posta in

Roma via Giulio Romano al civico: n. 11, porzione sotterra, plano ter-
reno e primo piano, deieritto in mappa n. 30 sub. 5. Confina colla

proprieth Carissimi o Ramollno, çoll'Istituto Pio degli Operai dellaDi-
vina Pietà, e colla via Giulio Romano.
Superficie in m. q. da occuparsi 28.
Indennità stabilita lire 10531 20.

6. Fantini Giovanni Battista ed Elena fu Francesco, domiciliati in
Roma -- Porzione al plano terreno o prImo piano della casa in via

Giulio Romano al civico n. 10 piani 2 vani 5, descritta in mappa n. 30,
sub. 4. Conflna colla proprietà Carissimi e Ramolini, coll'Istituto Pio
degli Operai dolla Dlvina Pieta, e colla via di Giullo Romano.

Superficie in m. q. da occuparsi 28.
Indonnità stabilita lire 8406 80.

7. Istituto Pio degli Operai della Divina Pieth, domicillati in Roma -
Casa posta in via Giullo Romano con botteghe sotterra e soffltto, sei
piani e 23 vani, al civico n. 14 a 17, descritta in mappa n. 31. Con-

finà colla proprietà Muti-Bussi, o Zacchio, col Colle Capitolino e colla
proprietà del Monumento e via Giulio Romano.

Superflcie in m. q. da occuparsi 221.
Indonnità stabilita lire 47712 20.

8. Carissimi Andrea fu Giuseppe, domiciliato a Roma - Bottega e

cantina in via Giulio Romano, al civico n. 4 piani 2 vani 2, descritto in
mappa n. 28 sub. 2. Confinante colla proprietà Titoli, col Colle Ca-

pitolino, colle proprieth Cassini e via Giulio Romano.

. Superflcie.in m. q. da occuparsi 72.
Indennità stabilita lire 6821 20.

9. Eredith Ramolino, domiciliato in Roma- Casa al 1· 2° o 3· piano
posta in Roma, via Giulio Romano al civico n. 5, descritta in mappa
n. 28 sub. 1. Confina colla proprietà Titoli, col Colle Capitolino, colla
proprieth Cassini e VIa Giulio Romano.

Superficio m. q. da occuparsi 139.
Indennità stabilita lire 12155 60.

In nome di Sua Maestå Umberto I, per grazia di Dio e volonth
della Nazione, Re d'Italla,
Comandiamo a tutti gli uscieri che ne siano richiesti ed a chiun

que spetti dl mettero ad esecuzione il presento, al Ministero Pubblico
di darvi assistenza, a tutti i comandanti ed uffiziali della forza pub.
blica di concorrervi con essa quando siano legalmente richiesti.

Roma, 27 agosto 1886.
Per il Prefetto: GUAITA.

NOTIZIR VARIE

Roma. - III Esposizione parziale di industrie artistiche, tessuti e
merletti antichi e moderni. - I successi delle precedenti Esposizioni
di opere di legno intagliato e intarsiato e di oggetti artistici di me-
tallo, tenutesi per cura del Museo Artistico Industriale nellinverno
del 1885 e dell'anno corrente, incoraggiarono 11 Consiglio direttivo

di questo Istituto a bandire per 11 pressimo anno una terza Esposf-
zione retrospettiva e contemporanea di tessuti e merletti.
Ottenute le debite autorizzazioni dal Ministero di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio o dal Comune di Roma, dai quali 11 Museo di·-

pende, la Commissione deliberð dI dividere la futura Mostra nelle se-

guenti categorie :
1. Arazzi.
2. Paramenti da chiesa.
3. Stoffe di seta con o senza oro ed argento per abiti, mobillo

parati da stanzo (broccati, damaschi, velluti, controtagliati, ecc.).
4. Ricami a mano in seta, con o senza oro ed argento.
5. Frangte e passamani in seta, in oro ed in argento.
6. Tappeti vellutati di stile orientale.
7. Trine e merletti a mano.
8. Tessuti di selp dipinti e stampati per uso di gontaloni e sten-

dardi.

9. Ventagli dipinti in seta e pergamena.
10. Imitazione di arazzi (sugo d'erba).
11. (Speciale alla parte antica) Costumi completi ed oggetti di ve-

stierio.
12. (Speciale alla parte moderna) Costumi tipici delle region1 iÍa

liane.

L'Esposizione sarà preparata ed ordinata dalla Commissione perma•
nente per lo esposizloni artistiche, delle quali fanno parte di diritto
tutti i componenti 11 Consiglio direttivo del Museo. Esäa avrà luog
nel Palazzo delle Esposizioni di Belle Arti in via Nazionale concess

dal comune di Roma. 3 ·

Saranno chiesti alle Società.Ferroviarie i consueti ribassi per 11 tra-

sporto degli ogget'i da esporsi e pel viaggio degli espositori, ce

Con altro manifesto saranno indicato le norme da seguirsi per, par-
tecipare all'Esposizione la quale non sarà inaugurata prima del marzo
del futuro anno.

Roma, dal Museo, li 4 settembre 1888.

11 Presidentè : Buaio PLACIDI

L'arte di vivere cento anni. - Un professore dell'Università di

Gand, il dott. Burggraeve, ha pubblicato un grosso volume su questo
argomento. Secondo lui, si può raggiungere senza grandi difficoltà la
età,del professore Chevreul.
Il suo sistema ð semplicissimo; consiste in un impiego raxiónale

del sale, che, secondo lui, è preservativo di tutte le malattie. Ondo
è che egli vorrebbe che in nessun paese Vigesse la tassa sul sale, 11
quale dovrebbe essere alla libera disposizione di tutti come l'acqua
e l'aria.
Il dottor Burggraevo afferma che lo star bene non è, come sl pensa

comunemente. un affhre di puro caso. Le leggi che reggono la vita

sono, secondo lui, fenomeni calmi e regolari; basta invigilare che ess1
abblano da svolgersi senza ostacoli.

Ora, secondo la sua teoria, il sale è il grande agente regolatore.
Si ha il sangue troppo ricco i Il sale lo renderà meno carico. Si

ha 11 sangue povero i Il sale lo rifarà, gli renderà gli elementi no-
cessarl.
Non si accuserà il signor Burggraeve di.cercare un rimedio molte

coniplicato.
Il signor Burggraeve cita esempi in appoggio della potenza che egIl

attribuisce al sale.

La punizione più severa che esistesse tempo fa in Olanda pel sol-
dati era di dar loro pane senza sale.

Ora se questo regime durava qualcho mese, era raro che 11 prigio-
niero sopravvivesso.
Verso la fine del socolo scorso, scoppiò in Sassonia una terribile

epidemia che aveva qualche analogia con lo scorbuto. Essa fece- pro-
gressi si rapidi nelle classi indigenti che il governo' ordinð un'in-
chiosta.
Da cið si rilevð un fatto singolare, che i minatori, sebbene ridotti

alla stessa miseria degli altri operai, erano rimasti, essi e lo loro fa·
miglie, completamente esenti da malattia.
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Ora l'alimentazione dei minatori non si distingueva da quella degli !
iltri operai che in un solo punto; appartenendo allo Stato, riceve-
vano il sale gratis.
Si provò il sale come mezzo curativo e la malattia scomparve

come per incanto.

Nella tisi, il medico belga assicura che il sale è sovrano.

Egli cita l'esempio di un giovine che, dopo tutti i suoi, moriva
colpito dallo stesso male. Pareva perduto, e 11 dottore non gli ordinò
di prendere dell'acqua salata che per scarico di coscienza. Lo per-
detto di vista.

L'anno seguente, un vero colosso avvicinava il medico per la strada

e si faceva riconoscere da lui: era il tisico, guarito affatto grazie al
safe.
Pel colera, sempre secondo il dottore belga, il sale ò pure so-

vrano.

Cita l'esempio di contadini russi che, durante un'epidemia di colera,
uarirono dal flagello mettendo nel latte una forte dose di sale.

Egli indica pure il sale come una vera panacea di tutte le malattie.

Se non che, egli soggiunge, la cosa è tanto semplice, che non vi si

era pensato.
Se il sale impedisce le malattie, vuol dire che assicura la longevità

in modo certo.

Recondo il dottor Burggraeve, in tempo ordinario occorrono al-

Puomo, per star bene, venti grammi di sale al giorno.
Tutta l'arte del medico di questa medicina elementare dovrà essere

di saper, misurare la dose nel o stato morboso.

Lo pitt veloei corazzate del mondo. - Italia (nazionale) miglia
marine 18 per ogni ora di cammino ; Lepanto, timberlo, Sicilia, Sar-

degnt(nazionali), miglia 17,50 ; Warspire (inglese), miglia 17,20 ;
Impérieuse (francese), miglia 17 ; Ruggiero di Lauria, Morosini,
Arídría Doria (nazionali), miglia 16,50 ; Nile, Trafalgar, Renowon,
Saritþareill, Auson, Gamperdown, Bembow, Rodney, Hove, Colling-
toood, Colossus, Edimbourg (inglesi), miglia 16 ; Duilio (nazionale),
miglia 15,50; Dandolo (nazionale), miglia 15,20; Dévastation (fran-
cose), miglia 15,17; Alexandra (inglese), miglia 15; Foudroyant,
Amiral Baudin, Formidable, Neptune, Hoche, Mrrceau, Magenta
fráficeh), miglia 15; Hercules (inglese), migua 14,69; Redoumble

fraficese), miglia 14,66; Tdmdraire (francese), miglia 14,65; Duad-
noùýhí (inglese), miglia 14,52; Alfondatore (nazionale), miglia 14,50;
Terrible, hadomptable, Caiman, Requin (francesi), miglia 14,50 ;
Admiral Duperd (francese), miglia 14,47 ; Sultan (inglese), miglia
,30|Neptune (inglese), miglia 14,20; In/lexible (inglese), miglia 14;

Vámbon (francese), miglia 14.
diîtie le cinque più veloci corazzate del mondo appartengono al-

l'Italia; e delle venticinque corazzate che sole hanno un velocità su-

périore alle 15 miglia marine all'ora, battono bandiera nazionale 10;
Issano bandiera inglese 13, e, finalmente, portano bandiera francese 2,
dellò qitali una viene ultima nella scala (Décastation) con una velo-

cità di miglia 13,17, e l'altra viene settima (Impérieuse) con una ve-

locità di iniglia 17, vinta notevolmente dalle nostre cinque corazzate:

Itali , Lepanto, Umberto, Sicilia e Sardegna.

I terremoti in America. -- Il Times ha da Filadelfla, in data del
1* settembre, lunghi dispacci sulle scosse di terremoto avvertite la

sera del 31 agosto, poco prima delle dieci, in quasi tutta la parte

degli Stati Uniti ad oriente del Mississipl fino alla costa dell'Atlantico.

In alcune località, specialmente nella Georgia e nella Carolina del sud,
le scosse si ripeterono sino cinque e più volte. Fino a clie non battè
il terremoto riuscì impossibile ottenere comunicazioni telegrafiche con
Charleston nella Carolina del Sud, circostanza molto notata.

A Belleplain nell'fowa, proruppe un getto di acqua che forma due

gigantesche flumanc, le quali corrono per la città con la rapidità di
dodici miglia l'ora, cagionando grande distruzione. Nel perforare un

pozzo artesiano ad upa profondità di 180 piedi, l'acqua proruppe con
violenza tale da uguagliare la forza della dinamite.

Come è stato detto, le vittime di Charleston oltrepassano il conti-

naio, i danni i trenta milioni di franchi.

Qui le scosse si sono ripetute dieci volte. Tutte le strado ed i

ponti che conducono alla città sono stati distrutti. Sullivan Island,
luogo di bagni presso Charleston, ò stato sommerso da un mare-

moto. La città di Summerville, a 22 miglia da Charleston, in rovina.

A Lansley, sempre nella Carolina, il terremoto fece franare il

letto di una gora di mulino; le acque sommersero la ferrovia. Un

treno che passava fu sorpreso dalla piena, e la macchina rimase

sommersa alla profondità di 40 piedi. Macchinista e fuochista anne-

garono.
Le lenti del faro di Tybee Island furono mandati in frantumi dal

terremoto.

Posteriori notizie da Charleston recano che quasi tutta la città è

in rovina. Impossibile calcolare le vittime e i danni. Parlasi di cin-

quanta milioni. I morti giacciono insepolti per lo strade. Le scene di

terrore e di desolazione sono' impossibili a descrivere.
Il Geyser, getto di acqua minerale, detto Excelsior, nell'Yellow.

stone Park, Montana, che diventò attivo venerd), erutta all'altezza di

300 piedi una colonna di acqua bollente.

Una macchina per scrittura duplice. - Il Canavesano d'fyrea
scrive:

Il signor geometra Vittorio Quagliotti, segretario comunale di Sa-

mone, ha inventato una macchina altrettanto semplice quanto utile

per scrivere simultaneamente sopra due fogli di carta.
Con un portapenne adatto ognuno può scrivere nello stesso tempo

l'originale e la copia.
Non è necessario il far rilevare i vantaggi dell'applicazione della

macchina Quagliotti; tutti gli scritti che devono conservarsi per copia
non richiederanno più l'opera di uno scritturale e non si avrà nep-
pure più bisogno del copialettere.
Oltre a ciò saranno evitati i pericoli di una copia infedele; la co-

pia non avrà bisogno di venire collazionata, perchè del tutto iden-
tica all'originale.
Ci congratuliamo coll'egregio inventore, e gli auguriamo che le

fatiche spese nello studio della macchina gli siano largamente ricom-
pensate.

L'industria carbonifera in Francia. - La Francia, scrive l'Eco-
nomiste Français, possiede una serie di piccoli bacini carboniferi, fra
i quali quello del Nord, con una produzione di tonn. 3,300,000 pel
1885; è il più importante, tanto che esistono in questo dipartimento
dei numerosi stabilimenti industriali che rendono necessaria la pro.
duzione del coke e che i giacimenti sono tutt'altro che completa-
mente esausti.

La più antica Società, quel:a di Anzin, possiede anche le conces-

sioni più estese.

Dopo il bacino carbonifero di Valenciennes, nel dipartimento del
Nord, quello del dipartimento della Loira (St-Etienne e Rive-de-Gler)
è il più importante della Francia.

Il suo spessore è considerevole e racchiude 30 strati.

Nel 1883 sono state prodott6 in Francia circa 20,500,000 tonn. di

carbone fossile e d'antracite e 580,000 tonn di lignite.
La lavorazione interna non basta ai bisogni del consumo in Fran-

cia, poichò l'Inghilterra vi fornisce in media tutti gli anni 4,250,000
a 5 milioni di tonn. di carbone, e il Belgio, dal canto suo, 4,000,000
di tonnellate.

Il Ministero dei lavori pubblici ha pubblicato la statistica della pro-
duzione del carbon fossile in Francia nel 1° semestre del corrente

anno.

Essa ò riassunta nelle seguenti cifre :

Cae an rfossile Lignite Totale

lo semestre 1886 T. 9,472,418 224,155 9,698,573
16 semestre 1885 T. 9,162,555 214,156 9,376,711

Aumento T. 309,863 9,999 319,862
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Esposizione di elettricità a Pietrobargo. - Nell'Esposizione di

elettricith e¡ierfasi oril'sono a Pfeiroburgo, si ammiravano non poche
sièvità e ¡i lif perÏezioiamengiluilliono:

1. La nuova pila dello Stepanow che ha una immediata appil-
cazione per la illuminazione delle caso private e piccoli ambienti;

2. Le nuove lampado economiche ad incandescenza della Società
Jablocirkoff ;

3. Il nuovo telefono OchoroWicz, che ripete ad alta voce diverse
melodie eseguite dall'orchestra e cantanti del Piccolo Teatro, situato
a circa quatiro chilometri'dall'Esposizione;

4. I nuhi apparecchí telefonici ad induzione magnetica dell'in-
gegnere Abakanovicz :

. Un aj)parecahlo dell'IIovanko che serve ad annunziare gli in-
cendli, e chè permette non solo di sapere in qual punto ò il fuoco,
md benanche di parlare per lo stesso filo;

6. Il nuovo termometro metallico dello Sokolow, che può es-

sere fissato àd una data gemperatura, e mediante chiusura di cir-

culto,"dà l'avviso personerla allorchè raggiunge la temperatura
fissata.

II,Sokoloiy espose anche un telemetro, che descrive automatica-

mente il contorno delle costo ed il cammino delle navl a delle co-

lonne nemiche.

Il locale vastissimo dell'Esposizione è illuminato da tutte le specie
di lampade elettriche, e contiene svariati e molteplici saggi di
pplicazioni di trasporti di energia a distanza, mediante la elet-
tricità.

Due centenari in America. - Il 4 marzo 1889 si festeggierà no-

gli tpti Unili d'America 11 primo centenario della costituzione ameri-

cana, ed il 12 ottobre 1892 11 quarto centenailo della scoperta del-

l'America.

In quest'ultima occasione si terrà a Washington una grande Espo•
sizione e delle feste a cui, col presidente dell'Unione, converranno, a

quanto si spera, i 15 presidenti delle àltre 15 repubbliche americane,
l'imperatore del Brasile, il governatore generale del Canadh, i rappre-
sentanti dell'Italia, perchè patria di Cristoforo Colombo, o della Spa-
gna, da cui egli salpð per la scoperta del nuovo mondo.
In mezzo al piazzale dell'Esposizione che si terrà a Washington

sorgerà una statua colossale di Cristoforo Colombo.

Ila grotta di Arolla. - Leggiamo nel Bund di Berna che, il pro-
testore Vorel di Morges ha scoperto nel ghiacciaio di Arolla della

Eringerthal, nel cantone Valese, una grotta naturale che lo attraversa

del tutto.

Questa grotta ò larga da 6 a 12 metri, ma spesso anche sino a 25
ed alta circa 3 metri,

ll professore Forel l'ha percorsa per 250 metri di lunghezza sino
a dove si dirama prendendo due diramazioni diverse.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO ,CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 6 settembre.

Stato Stato TsmaarunA
Stazio:a del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minimä

Belluno . . . . . . . sereno - 27,4 11,9
Domodossola. . . . coperto - 22,2 7;4
Milano. . . . . . . .

7 - 20,0 17,5
Verona . . . . . . ,

sereno - 29,8 22,6
Venezia. . . . . . .

sereno calmo 28,3 20,7
Torino . . . . . . . 114 coperto ,- 27,3 17,6
Alessandria. . . . . sereno - 29,0 17,0
Parma. . . . . . . . ser°eno - 28,7 8,9
Modena . . . . . . . sereno - 30,0 19,9
Genova . . . . . . 1¡4 coperto calmo 27,5 )0,7
Forli . . . . . . . . sereno - 29,2 19,0
Pesaro . . . . . . . sereno calmo 25,8 17,9
Porto Maurizio . . . sereno calmo 27,0 20,8
Firenze . . . . . . . coperto - 29,5 19,0
Urbino . . . . . . , sereno - 25,8 13,2
Ancona . . . . . . .

sdreno calmo - 21,0
Livorno. . . . . . .

nebbioso calmo 27,6 17,7
Perugia . . . . . . . 112 coperto - 27,1 18,1
Camerino. . . . . .

sereno - 24,0 17,2
Portoferraio . . . . caligine calmo 26,0 20,0
Chieti . . . . . . , .

sereno - 24,4 18,5
Aquila. . . . . . . . sereno - · 28,8 14,8
Roma . . . . . . . . sereno - 29,5 10,3
Agnone . . . . . . . sereno - 27,4 16,4
Foggia . . . . . . . sereno - 30,8 0,0
Bari. . . . . . . . . sereno calmo 26,0 18,8
Napoli . . . . . . . 112 coperto calmo 27,8 20,9
Portotorres. . . . . sereno calmo - -

Potenza. . . . . . . sereno - 25,5 11,5
Lecce . . . . . . . . sereno - 27,4 9,7
Cosenza . . . . . . sereno - 25,2 15,0
Cagliari. . . . . . . caligine calmo 31,0 21,0
Tiriolo

. . . . . . .
- - - -

Reggio Calabria . . sereno agitato 27,1 22,8
Palermo. . . . . . . sereno calmo 31,4 17,2
Catania . . . . . . .

sereno calmo 29,8 23,3
Caltanissetta

. . . . sereno - 29,8 19þ
Porto Empedocle . sereno calmo 28,5 20,8
Siracusa. . . . . . .

sereno calmo 31,0 21,5

TELEGRAMMI METEORICI
delPilmeio eentx•ale di meteos•ologia

Roma, 6 settembre 188ô.
Alte pressioni Europa centrale 767.
Depressioni Mar Bianco (755).
Ebridi 752.
Italia barometro livellato intorno 765.
Ieri pioggia a Urbino.
Cielo ferie stamane prevalentemente sereno con venti deboli varii

eccetto nel sud dove sofBarono dal nord.

Probabilith :

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO I(OMANO
6 SETTEnnRE 1886.

Altezza della stazione = m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0•e al mare. . 165,3 764,4 763,7 764,1Termometro . . . 21,3 'a9,0 29,0 24,0

Umidith relativa
. 84 53 43 71

Umidità assoluta . 15,93 15,71 12,89 15.79
Vento

. . . . . . . calma WNW WSW SW
Velocith in Km. . 0,0 5,5 19,0 0,0Cielo. . . . . . . . sereno cumuli cumuli sereno

ad E

Cielo sereno
OSSERVAZIONI DIVERSECalma al nord.

Venti deboli del 4 quadrante sul Jonio. Termometro:Mass.C.=30,0-R.=24,00-Min.C.==19,3-R.=f5,41.
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Listino Officiale della Borsa di commercio di Roma del di 6 settembre 1886.

VALORl
GODIMENTO PREzZI IN CONTANTI

AarMMSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINALI

RENDITA 5 0/0 da da

Detta 8 0/0 e naË r

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64. .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 . . . . .

Dette Rothschild 5 0/0 . . . . . . .

Ohhligazioni mantelpall e Oredito fondlario.
Obb oni 4Muni io di omL5e0/0 . . . . . . . . .

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . . .

Dette . 4 terza Emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni C dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

Azioni Strade Perrate.
Azioni Ferrovie Meridionali .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani i' e 2' Emissione.
Detto Ferrovie Complementari . . . . .

Azioni Banche e Società diverse.
Azioni Banca Na2ionale. . . .

Dotte Banca Romana
Detto Banca Generale
Dette Banca di Roma
Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

De#e Società di Credito Meridionale . . . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz. . . . .

Dette Boeietà detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia Azioni stampigliato . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . .

Dette Boeieth Italiana per C dotte d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . . .

Detto Societh per l'illuminazione di Civitavecchia . . . .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio. . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi. . . . . . . . . .

Azioni Seeletà di assicurazienl.
Azioni Fondiarie Incendi .

Dette Fondiario Vita . .

Obbligastoni diverse.
Ob azioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0. .

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . . .

Titell a notazione speelale.
Rendita Austriaca 4 (oro). . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni prestito ce Rossa . . . . . . . . . .

i• luglio 1886
Id.

i* aprile 1886
id.
id.
id.
id.

i* giugno 1886

i• luglio 1886
i• aprile 1886

id.

id.
id.

i* luglio 1886
id.
id,

(* aprile 1886
'

i* gennaio 1886

i' gennaio 1886
i' luglio 1886

id.
id.
id.

i' gennaio 1886
id.

i* luglio 1886
i* gennaio 1886

id.
id.

i' luglio 1886

i* luglio 1886
id,
id.
id.

i* ottobre 1885
i' gennaio 1886

id.
i* ottobre 1885
l' aprile 1886

i' gennaio 1886
id.

i* aprile 1886
i• luglio 1886
i* aprile 1886
i luglio 1886
i aprile 1886

i luglio 1886

i• aprile 1886

Corso Med.

- - 100 47 ½ 100 47 ¼
- - > > 70 50
- - * * 100 15
- - > a 100 50
- - · > 101 >
- - 100 80 100 80 a

500 E00 m a e

500 500 > > >
500 500 > > >

500 500 a e 500 >
500 500 > > 499 a

500 500 > > 501 ½

500 500 a e 270 >

500 500 > > >
250 250 a e
500 500 a > ,
200 200 a 65 e

1000 750 2247 a
1000 1000 1125 a

500 250
500 250 956 %
250 200 712 a
500 500 a

250 250 283 a
500 400 1004 a
500 500 505 a
500 500 1755 >
500 266 a
500 500 1955 >
500 200 a
500 250 a >

500 270 m a
250 250 > > 380 a
100 100 m a a
100 100 > a >

250 250 > > >

250 250 > > Sô7 ½
250 250 a a 260 >
250 250 > > 420 a

500 100 m a 500 a
250 125 a a 280 a

500 500 518 ¼ 518 ¼ >
500 500 a
500 500 835 a
500 500
500 500 332 >
500 500 > >

500 500 a e 550 m

Soonto C AMB I PR-zzzI Prezzi in liquidazione•

Rendita 5 0/0 P grida 100 52 ½, 100 55, 100 57 ½, 100 60, 100 65

8 0/0
an .

c « es , Azi F vie Mediterranee 588 ½ fine corr.
90 g. > > 25 17 Az. Banca Generale 665 ûne corr.

3 ½ 0/0 Londra• • • • • • chèques > > > Az. Banca Industriale e Commere. 768 ½, 769 fine corr.
Vienna e Trieste Az. Soc. Italiana per Condotte d'acqua 604 fine corr.
Germama • • • • chèques > > Az. Soc. Immobiliare 1067, 1065, 1063 fine corr.

At Anf• Annnima Trnmway (3mnihns IM MR JOR BO Ana onew

Risposta dei premi. . ' ' 28 settembre
Prezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . . 29 id.

Liquidazione. . . . . . . . 30 id.

Sconto di Banca 4 ½ 0|0. - Interessi sulle anticipazioni

Il ßindaco: A. PERSICHETTI.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel dì 4 settembro 1886:
Consolidato 5 010 lire 100 480.
Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 98 810.
Consolidato 3 010 nominale lire 69 687.
Consolidato 8 010 menza cedola id. lire 68 395.

V. Taoccur, Presidents.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.- Roma, Tip. della Gazzatta°Ulficiale.
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A VV I S O. Società Anonima Agrumaria di Palermo
Si dà conoscenza ai soci della Banca di Gredito Pubblico in Napoli, sede
ÏJD oáGi Üamusi, n. 0, che essi sono cóhiocali in asséniblëa gelierálë
l giorno 19 setiembre, alle ore 10 ant.inel loodlegdella medesima, per di•

scutere:
i Šlfuazione firianziaria;
2. Provvedimenti urgenti.

II Diröttore: M. E. SCARPELLERI.
1195 11 Segretario r Ar,ssnTo FARINA.

A.WWI§Os
98' Estrazione fatta.oggi in seduta liubblica della Deputazione provin-

tiale di n. 19 obbligazioni del prestito*provinciale del 1871, sortito nell'on
dine seguente:

1. 3275 2, 2069 3. 1583 4. 3967 5. 4608
6. 4668 7. 257 8. 904 9. 3742 10. 2987
11. 4809 12. 4079 13. 4690 14. 94 15. 1385
16. 3272 17. 3361 18. 409 19. 5068.

NB. Il pagamento dal i• ottobre p. v.
Modena, i* settembre 1886.

1157 11 Segretario capo : C. SALIERI.

Gli azionisti della.predetta Società sono convocati in assemblea generale
pel giorno 3 ottobre entrante ed in, seconda convocazione pel 10 detto inese
nel locale dclla detta Società sito in Palermo, palazzo Puglisi via Maçqueda
n. 200, alle oro 10 ant., col seguente

Ordine del glernos
i. Approvazione del bilancio ;
2 Surroga di Gonsiglieri uscenti;
3. Affari diversi.

1190 11 Direttore: SALVATORE PUGLIGI.

MUNICIRIO DI SIRACUSA
AVFIß0 FAßTA con terrnist übóreviati

per ultirno definitivo incanto)
11 sottoscritto segretario comunale rende noto che in~aegaltÙallo (neanto'

tenutosi il giorno 18 agosto ultimo scorso, l'appatto relativo alla contraziono i
del basolato delle vie Gelone, Alaestranza, Roma e Minerva, e ricostr ione
dellastricato con basole vecchierilavoratoßelle,wie Caxogr, Gioberti, Gargallo,
Principessa Margherita2 e Rosalibera, venne provvisoriamente aggiudicato per i
la somma di lire centoquarantaquattromila duecentosessantadue e contesimi
ottantasei, cioè col ribasso del due per cento sulla somma di lire 147,207,<

- compreso il decimo d'impreviste.Prerettura della Provincia di Catania Essendo stata presentata, hi*tempó útilei ina offerta di ribasso di unjen-
tesimo al prezzo del primo deliberamento, si avverte il pubblico che:alle ore

AVViBO 41'ASt 2 pom. del giorno 16 settembre correntesmese, si procederå nel Palazzo del'

p¢r tusf¢0 incaul0 ¢ defintituo 48lfderantenl0. municipio di Siracusa, sito nella Piazza del Duomo, n. 2, sotto la presidenza

26'°:I':..d e e ed t i o t in mo

del s
ud

n a

e

ene
e

e e

al

e d

e

e

etimo, si procederà presso questo ufficio di Prefettura, dinanzi il signor pre-
base al prezzo di lire centotrentasettemila quarantanove e centesimi settazi-2fetto, o di chi per esso, alle ore ti antim. del di 17 corrento mese all'ultimo

iriëntíto e deSnitivo deliberamento in diminazione del prezzo ridotto di lire tadue, giusta l'offerts sopra cennata. -

-

Si fa in cItimo osservare che nella nuova asta, che si terrà R giorno 16 -524 por la
settembre andante, l'aggiudicazione sarà diffinitiva ed avrà luogo quand'an·'Appaltoadel servizio della vuotatura delle cassette postali e del che slavi un solo offerente, e nel caso in cui.al nuove ipcanto nesamto al.

recapito a domicilio dei pacchi postali nella città di Catania, per presentasse a fare una ulteriore efforta di ribasso, l'appalto rimara d&ti.
per l'arinna somma di lire 75M, sulla quale sarà aperto l'in. vamente aggiudicato a colui sull'offerta deL quale fu riàperto l'ineanto.
canto suddetto. Restano ferme tutte le condizioni e le norme indicato nell'avviso d'asta

5 agosto 1886 o nell'avviso di seguito deliberamento pubblicato il 18 delloOl9noanti saranno tenuti per pubblica gara col metodo della estinzione di
stesso mesecandela e mediante offerte di ribasso,di un tanto per cento sul prezzo di

Siracusa, 2 settembre 188ò.
appalto non inferiori a lira una per ogni cento lire.

Visto - IÌ SÏndaco: LANZA.L'iin resa rosterà vincolata alla osservanza della cartella d'oneri in data
1197 Il Segretario comunale: RAFFAELE LEONE CAN20NERI.6 laglio volgente, visibile presso questa Prefettura nelle ore d'u.ficio.

11 contratto avrà principio col 1° ottobre 1886 e durerà a tutto il 30 settem-
bro 1891. Intendenza di Fmanza di Reggio Calabria
I pagamenti dell'annuo corrispettivo, nella somma cho risulterk dall'ag-

giudicazione, saramio fatti dall'Amministrazione a trimestri regolari ma- Col presente .avviso viene aperto il concorso pel conferimento delIG ri
turati. dito situato nei comuni sottonotati assegnate per le leve ai magazzini sotto.
Si procederà all aggiudicazione dell'appalto, anche con un solo concor notatie del presunto reddito lordo di lire, come dal prospetto seguonte:

rente.
Non saranno ammess3 offerte per persona da nominare, né quelle di per- .5 Magazzino o Spaccio

sone, che nell'eseguire simili od altro imprese si siano rese colpevoli di
Comune Borgata gg dal qualo

megligenza o di mala fede, tanto verso l'amministrazione, quanto verso i -e 24 devono leiaro.
privati.
Stammetteranno a far partito agli inc(nti le persone soltanto di notoria generi

solventezza, pratiohe di questo genere di e rviti, e come tali riconosciute '

dal Presidente delgasta, e che abbiano depositato il quinto del prezzo annoo 1 3 Reggio S. Caterina 511 40 adell'incanto in lire 1600, e presentato il eertificato di moralità rilasciato dal
7 Bagnara Pellegrina 155 7 g3indaco del loro domicilio nel modi di legge legalizzato, e di data non ante- 3 1 Bivongi -- 302 9 R eneal ariore a sei mési· 4 8 Gallina Armo 54 8 ReggioA guarentigia degli obblighi assunti col contratto, l'accollatario dovrà al- 5 1 Raghudi Gorio 50 Melitol'atto della stipulazione, prestare una cauzione di lire 2500 o in numerario 6 8 Gallico Pietre1Ìella)Lita 107 2 Reggio '

ida versare nella cassa d.ei Depositi e Prestiti, oppure in cärtolle del Debito Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 187Pubblico rdello Stato, corrispondenti all'agnua rendita di liro 125· n. 233ô (Serie 2').
Inoltre chi risulterå deliberatario definitivo dovrà versare nella Tesoreria Gli aspiranti dofrannö presentare a questa Intendenza, nel termine di unprovinciale la somma di liro 800 por sposa presuntiva a cui dà luogo 11 con- mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ugiciata eltratto• Regno o nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, 10 ri11 deliberatario dovrà stipulare il contratto ontro il termine di 5 giorni istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certilleato di b omadalla aggiudicaziego definitiva; in diverso caso incorrork di pieno dritto condotta, dena fedd di speechietto, deHo stato di famigliä o dei doenm nii'nella perdita del fatto dapasito interinale, ed uloltre sarà obbligato al risar comprovanti i titoli cho potessero militare a loro favore, e la loro condizionetimento di ogni danno, interemo o spesa, restaalo l'Amministrazione nel economica.

dritto di procedore ad un nuovo incanto. Le domande pervonate all'Intendenza dopo quel termine non sarando pres .Le spese tiitto ineranti all'asta, nonchè quello di registro e bollo, e le in considerazione.
altro di qualsiasi natura inercati al contrattorsono a carico dell'appaltatore. Lo spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con•Catania, 8 settembro 1886· cessionario.

Per la R. Profettura Reggio Calabria, 10 agosto 1886,
4200 11 Segretario delegato ai contratti: F. ERRANTE, (164 - L'Intendent¢: FRASSINETTI
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ISTITUTI DI

IIIASSUNTO delle situazioni del di 20

T I T 0 L I - Emi NilIONill HL REGNO BARO Bl IIPOLI

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione (R de-
creto 23 settembre 1874, n. 2237) . . . . . . . . . .

ATTIVO.
Numerario in riserva . . . . . . . . .

Cassa e riserva . Totale cúsä è riserva . . . . . . . . .

a scadenza non maggiore
Cambiaii . . .

a s adenmzea maggiore di 3
mest.......

Totale . . .

Portafoglio. .. . a scadenza non maggiore
Buoni del Tesoro

di 3 mesi
. . . . .

a scadenza maggiore di 3
mesi.......

Totale . . . .

Cedole di rendita e cartelle estratte . . . .

Anticipazioni . . .

Impieghi diretti .

Titoll. . . . .

Buoni del Tesoro acquistati direttamente . .

Fondt pubblici e titoli .
Immobili .. . . .

Altri impieghi diretti
Fondi pubblici e titoli per conto della massa

dirispetto............
Fondi pubblici c titoli pel fondo pensioni o

cassa di previdenza . . . . . . . . .

Effetti ricevuti all'incasso

Crediti. ... · -•••••••••••••••

Sofferenze.....·••••••••··•··••

Depositi . . . . . , • •

Credito fondlario della Baig'a fiazionalo c/ fondo assegnato .

Partite varie. . . . . . . « • • · • • • • · · · •

Totale
. .

Spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso.

Totale generale . . .

PASSIVO.

Capitale.....................
Nassadirispetto..................

giusta il lirnite fissato dalla legge 30 aprile 1874 .

Circolazione coperta da altrettanta riserva (Legge '28 giugno 1885)
Den computabile rappt sentado bigli tti inamovibill Banca Romana

.

Conti conend ed altri debiti a vista
.

. . . .

Conti coro nti ed altri debiti a scadenza.
. . . . . . . . .

Lepositanti o e ti e tuoli per custodia, garanzia ed altro . .

Credito Tomhano della ßanca Nationale e/ c/ speciale . . . .

Wrtite vatie.

Totale . . . . . .

Rendte del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso .

Totale generale . . .

joistinta della Cansa e Riserra.

Ora sieciuaale- . . . . . . . . . . . .
.

. . . . .

.a gento al titolo di ÛÛ0 , . - · · a . • • • . - . .

Argento divisionale .
.

. , • • • • . . . • • • • . .

Gio ed argento non decimale . . . . . . . . . . . . .

Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 regolamento
21gennaio1875)................

Blglietti gia consorziali
. . . . . . .

. . . . . . . . .

BIgiletti di Stato . . . . . . . . . . .
; . . . . . .

Riserva .
.

) . . .

Fondo metallico pel cambio biglietti perconto Tesoro, oro e ar;*0to.•
Big1tettt gia consorzian ritirati per conto Tesoro

. . . . . . .

Meno biglietti flanca Romana immobilizzati .

Effetti in corso d'esazione . . . .
. .

. .
.

. . . . . .

Bighetti di altri Istituti di enlissione . .

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . . . . .

CBS5a , . .
a

.

L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

L. 273,156,350 93 L. 115,479,709 94
L. 293,2õ3,629 78

,

L. 120,603,009 94

L. 346,975,347 87 L. 96,048,758 87

L. 346.975,347 87 L. 96,048,758 87

L. 385,971 65
L 347,550,695 60 L. »

, L. 96,076,119 68

L. 385,971 65 L. »

L. 189,376 08 L. 27,300 81
L. 69,617,522 90 L. 37,547,545 34

L. 12,41G,640 » L. 2,000,000 »

' L. 109,518,692 20
,

' '
.

L. 26,753,849 17

» 3,627,835 31 > 14,074,477 50

L. 4,287,902 19 L. »

L. 5,662,284 55 , ,
L. 1,010,024 61

» 1,374,382 36 » 1,019,024 64
L. 91,861,889 50 L. 41,350,554 .50
> 3,844,335 » > 7,405,517 41
» 442,991,028 28 > 91,548,794 97

» 53,933,771 21 > 47,165,704 72

L. 1,421,263,849 02 L. 469,470,120 37
> 1,377,908 28 > 3,493,226 95

L. 1,422,641,847 30 L. 472,063,347 32

L. 200,000,000 » L. 48,750,000 »

» 37,090,000 » » 13,950,000 »

L. 451,037,222 » L. 146,394,816 50
» 101,029,136 » L. ö59,566,358 » » 40,767,333 > L. 198,092,149 50
» 4,500,000 » » »

L. 57,381,6 15 45 L.(a) 50,887,130 27
> 70,121,507 64 » 56,04),206 14
» 442,991,028 28 » 91,548,794 07

> 50,700,740 75 » 10,763,807 60
L. 1,417,860,340 12 L. 468,033,088 48
» 4,781,507 18 > 4,930,258 84

L. 1,422,641,847 30 L. 472,963,347 32

L. 18 1,202,160 » L. 60,085,655 x

» 28,037,570 » 11,409,410 »

» 5,764,44[ 40 > 3,474,541 »

» 283,713 56 > 100,05\ SQ

> 259,626 97 * 29,482 74
> 43,207,129 > > 8,486)30 »

> 11,335,710 » » 25,885,240 »

L. 273,156,350 93 L. 115,479,709 94
L. 0 1,067,975 » » »

19,029,303 85 > 5,123,300 >

L 293,253,629 78 L. 120,603,009 94
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:lel mese di agosto dell'ai no 1886.

BANCA NAZIONALE TOSCANA 81NCA ROllANI BANCO DI Sl(Illi 81N01 TOSCANI DI CREITO

L. 21,000,000 » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 > L. 5,000,000 »

L. 32,100,928 77 L 15,719,725 20 L. 30,209,327 81 L 5,008,678 53
L. 37,750,399 75 L. 16,522,375 20 L. 33,250,452 81 L. 5,520,928 53

L. 34,732,620 73 L. 30,870,531 09 \ L. 30,868,904 08 L. 3,010,167 21)
3,837,536 »

2,812,517 32 » 3,245,831 71 » >

L. 38,7>T0,l50 73 L. 33,402,078 41 L 43,114,736 39 L. 3,010,167 21

L. »
L. 38,570,156 72

L. »
L. 33,402,078 41

L »
L. 43,116,007 50

L. »
L. 3,910,167 21

L. » L. » L. » L. »

L. » L. » L. 1271 11 L. »

L. 5,043,532 > L. 632,362 60 L. 0,7ö9,423 08 L. 4,133,603 03
L. » L. » L » L. »
» 8,7300' L. 16,835,722 01

> 4,053,$63 42
L. 4,053,263 42

' "

L. 89,292 78 $ 4 L. 126,025 65

» 8,066,481 32 > > > > > >

L, 2,287,034 80 L. 1,111,345 57 L. 378,266 15 L. 400,135 »

L. 3,143,181 31
» 273,479 20 L. 1,384,824 77

» 204,268 91 L. 1,241,059 79
, , L. 562,234 22

> 855,24G 54 » » » 508,ö24 73 > 156,090 22
L. 16,160,0ßi 31 L. 15,772,A51 21 L. 4,ß82,678 40 L. 11,024,286 30
... 302,410 28 » 2,425,741 71 » 1,673,901 63 » 20,215 37
» 27,427,763 24 » 7,120,725 > > 15,107,009 34 » 13,797,630 »

» 3,921,805 x » 6,448,972 92 » 12,001,701 09 » 142,791 80

L. 150,064,124 GG L. 87,853,105 2-1 L. 118,012,516 42 L. 39,237,978 03
» 858,131 15 » 812,350 73 » 910,994 70 » 149,394 20
L. 150,022,5õ5 81 L. 88,605,751 07 L. 118,953,511 21 L. 39,387,372-23

L. 30,000,000 » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 » L. 10,000,000 »

» 3,398,333 » » 3,616,010 77 » 3,000,000 » » 435,000 >

L 63 000,000 > L. 39,540,014 » L. 41,261,153 91 L. 14,331,270 >

> 1,355,220 » L. 61,355,229 > > 2,025,252 > L. 41,565,266 = » 5,914,293 09 L. 47,175,4U » » » L. 14,334,270 >

L. 369,979 12 L. 1,543,406 82 L. 31,623,950 27 > 24,850 75
» 18,012,086 95 » 17,780.895 80 » » » 372,860 72
> 27,424,763 21 » 7,120 725 » » 15,197,909 34 » 13,797,030 »

> 5.532,185 90 » 865 G44 82 > 8,511,291 57 » 39,683 70
L. 149,092,577 30 L. 87,491949 2\ L. 117,508,598 18 L. 39,004,295 17
» 1,829,978 51 » 1,173 805 70 » 1,444,913 03 » 383,077 06

L. 150,922,555 81 L. 88,665754 07 L. 118,933,511 21 L. 39,387372 23

L. 16,278,075 » L. 12,310,150 »
.

L. 20,314,975 » L. 4,550,650 »

» 4,906,005 x » 2,249,845 » » 1,859,520 » » 450,000 >

> 1,061,140 x » 205.175 » » 057,077 » » »

> 32,1.58 77 » 0 20 > 2,284 81 » 803 53
> 6,810,240 » » 369,000 » » 6,511,716 x » 3,700 >
- 3,103,220 y » 555,555 » » 563,755 » » 3,525 »

L. 32,190,028 77 L. 15,710,725 20 L. 30,200,327 81 L. õ,008,078 53

» 1,191,425 55 » > > > > >

> 4,295,820 > > 802,650 » » 3,041,125 » » 512,250 »

» 72,225 43 » » » » » »

L. 37,750,399 75 L. 10,525,375 20 L. 33,250,452 81 L, 5,500,928 53
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ISTITUTI DI

(segne) RIASSUNTO delle situazioni-del di 20

T I T 0 L I , llEl NilIONILE R RMO BIRO DI IIPOI,l

I
Biglietti in circolazione.

VALORE. Numero Ammontare Numero Ammontaro •

Da Lire 25 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 650,265 L. 16,250,625 » 364,14 i L. 0,103,600 >

50 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,743,839 » 87,191,930 > 901,203 » 45 0,250. >

100 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,802,432 > 180,243,200 » 786,754 > 78 400 »

200......... ......... » » » 81,59.1 >1ß,31800>
500 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 284,084 > 142,042,030 > 60,232 > 30,118,000 »

1000 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 133,574 » 133,574,000 » 20,850 » 20,850,000 a

Totale. . . . . . L. 559,307,775 » L. 200,123,850 >

Higliotti di tagli da levarsi di eerso.
D Lire 0 50 . . . . . . . . . . . . . . . . . . » L. » 252,759 L. 120,379 50
1>.................. » » » » -> >

2>.............. .... » » » 705 > 1,410>
5>.................. » » » 23,329 à 116,645>
10 » Scudi (Cessata Banca per le 4 Legazioni) (1) . 28 1,529 » 15,290 a

20 » 1d. id. id. (1) . 6 * *
2,075 » 41,500 »

25>................. 7,507 » 187,675> > > > ,

40>............,..... 757 » 30,280> > > >

250>.................. 58 » 14,500> 144 » 36,000»
» 1000 > (Cessata Banca di Genova (1). . . . . . .

24 > 24.000 >

Compresi bigifetti Banca Romana immobilizzati lire 4,500,000 L. 200,461,074 50
Ileno big. Banca Ibmana » 4,368,925 »

Totale . . . . . .
L. Gö9,566,358 x L. 196,092,149 50

11 rapporto fra il capitale . . . . .
L. 150, 000 » L. 48,750,000 »

e la circolazione . . . . . . » 555,06 358 » à di uno a 3 700 » 196,092,149 50 6 di uno a 4 02

11 rapporto fra la riserva . . . . .
> 273,156,350 93 » 115,479,700 94

o la circolazione . . . . . .
» 555,066,3ö8 » & di úno a 2 032 > 196,092,149 50 e di uno a 1 69

Il rapporto fra la riserva . .
» 273,158,350 03 » 115,479,700 94

e la circolaziono
. . . . . . . . , , .

» 55,080,3ã8 » » 100,002,140 50
o gli altri debiti a vista .

» 57,881,045 45 - > 50,887,180 27

Totale . . . . . .
» 612,448,003 45 6 di uno a 2 242 > 240,979,279 77 à di uno a 2 13

Dedotta la circolazione autorizzata colla legge 28 giugno 1885
e la corrispondente riserva:

Il rapporto tra il capitale utile . . . . . . . . . . • · · L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

e la circolazione . . . . . . . · • • • • • • · · » 4õ1,037,222 > è di uno a 3 006 » 146,304,816 50 a di uno a 3 >

Il rapporto fra la riserva . . . . . . . . . . . . . . . » 169,127,215 15 » 63,712,376 94
e la circolazione . . . . . . . . . . . . . . . . - > 451,037,222 > b di uno a 2 606 > 146,304,816 50 ò di uno a 2 22

11 rapþorto fra la riserva
. . . . . . . . · · · · · · . > 100,127,215 15 » 65,712,376 94

e la circolaziono . . . . . . . . . . . . . . . . » 451,087,222 > > 140,804,816 ð0
e gli altri debiti a vista . . . . . . . . . . . . . . » õ7,381,Gló 45 » 50,887,180 27 ·

Totalo - · · · · · » 508,418,867 45 ð di uno a 3 006 » 197,191,946 77 ð dl uno a 3 >

Saggio dello sconto o dell'interesse darante il mese
per cente e ad anno.

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio. p.•|. 4 ½ p. */4 4 ½
Sulle anticipazioni su titoli e valori garantiti dallo Stato 4 ½ fe non

garantiti dallo Stato 5 /, . . . . . » » » 4 ¾
Per le anticipazioni su sete . . . . . . » 4 ½ > >

I'er le anticipazioni su altri generl (Banco di Napoli) . . . . . » » » 4-6
Sul conti correnti passivi . . . . . > 1 ½ » 2 ½ 3

Prezzo corrente delle azioni
. . .

. . L. 2234 50 L.
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 Ere di ca-

pitale versato. . . . . . . . . . . . . . . . . > 11 73 > >

(a) Cartanominativa(1) y dicitara m 00rBITO Egrft 5010 per la Bandt Nagipsaje
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EMIS8 IONE "'°a. e. aes.» are 22>.

del mese di agosto dell'anno 1886
.

I I '

81101 NãIIONALE 1080111 Emi RONINI BIRO BI Sltilli 81N01 TOSCINI DI CUDITU

Numoro Ammontaro Numero Ammontare Numoro Ammontare Numero Ammontare

250,195 L. 6,251,875 » 200,361 L. 0,509,023 * 149,841 L. 3,746,rs25 » L. >

124,718 » 6,235,900 y 187,215 » 0,300,750 » 18 1,484 » 0,224,200 40,393 > 2,019,650 »

1ßd,036 » 16,403,600 > 8.3,001 » 8,330,100 » 100,001 » 10,000,403 33,920 » 3,392,900 >

50,771 » 10,154,200 x 14,173 » 2,834,GU0 » 30,030 > 7,3.>0,800 12,034 » 2,406,800 »

29,751 » 14,875,500 » 6,423 » 3,211,500 » 20.8 10 » 10,420,000 12,072 > 6,486,000 »

10,295 » 10,295,000 » 11,172 > 11,172,000 » 0,223 » 6,223,000 > > > >

L. 64,219,075 » L. 41,437,975 » L. 47,022,425 > .
L. 14,305,350 »

143,770 - L. 71,883 » 127,704 L.
. 63,852 » » L. » » L. »

26,232 » 26,232 > 35,600 » 35,009 > 93,301 » 03,301 » » » »

5,840 » 11,632 x » » » 13,003 » 27,986 » » » »
-

395 » 1,075 x 2,216 :, 11,230 » 2,745 » 13,7'¿5 » » » >
267 » 2,670 x 980 » 9,800 » 020 , • 9,290 > > > >

1,085 » 21,700 y 340 > 6,800 > 436 » 8,720 » 1,446 » 28,920 »

L. 04,355,229 y L. 41,565,260 > L. 47,175,417 » L. 14,331,270 »

L. 21,000,000 » L. 15,000,000 > L. 12,000,000 » L. 5,000,000 >
> 64,35ö,020 » ò di uno a 3 06 » 41,565,260 » ó di uno a 2 771 » 47,17ö,447 » ð di uno a 3 931 » 14,334,270 » ð di uno a 2 86

» 32,190,928 77 » 15,719,725 » » 30,200,327 81 » 5,008,678 53
» 64,355,020 » 6 di uno a 2 > > 41,505,266 » ð di uno a 2 044 » 47,175,447 » è di uno a 1 501 » 11,334,270 » ò di uno a 2 86

> 32,190.928 77 » 15,719,725 » » 30,209,327 81 » 5,008,678 53
> 04,855,020 » » 41,505,200 » 4 47,175 4‡7 » > 11,331,270 »

» 800,070 12 , 1,513,40ß > > 81,023,9ã0 27 » $1,859 7õ

> 64,72õ,008 12 ð di uno a 2 01 » 43,108,072 > ò di uno a 2 742 > 78,799,397 27 ð di uno a 2 608 » 14,359,120 75 è di uno a 2 66

L. 21,000,000 » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 » > >

> 63,000,000 » ô di uno a 3 » » 39.540,014 > è di uno a 2 636 » 41,261,153 01 6 di uno a 3 428 > > b di uno a > >

> 30,835,000 77 » 13,001,473 » ». 24,295,034 72 > >
> 63,000,000 » ò di uno a 2 03 » 39,510,014 » ò di uno a 2 887 » 41,261,153 01 à di uno a 1 698 » > é di uno a » »

» 30,835,699 77 » 13,094,473 » » 24,295,031 72 > >

»08,000,000 » » 00,510,014 » » (LSß1,153 01 * *

» 860,070 13 » 1,513,406 > > 81,ß33,050 27 * *

» 63,3ß9,970 12 & di uno a 2 06 » 41,083,420 » à di uno a 3 > > 72,883,104 18 è di uno a 3 » » » ó di uno a » »

3 m. 4 m.
p. ¾ 4 50 p. ¾ 5 » p. % 4 V4 4 3/ p. ¾ 4 50

> 450 » > > Jy, > > > 453
» 450 » » » 4½ » > > > >

> 150 > 2e2½ » » » » 250

L. 1,170 » L. 1,125 » L. » L. 520 >

5 » » 5% > > > 520

(1215, 1216, 1817, 1218, 1219, 1220).
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(i' pubblicazione) territorio, contrada Pagliora Palombo, Il valore dei numeri segnati nel mobili nello stato in cui si trovano,
ESTRATTO di are 33 e cent. 20, mappa soz. 1, procotto nn. 68 e 69, desunto dalla con tutte le servitti attive e passive.

el bando di vendita dei s centi fondi nn.
334 e 336, confinante con Bonomo parte proporzionale del canono che si' 3. Qualora su detti fondi vi,gravi-

eseculati da Maria Mareella vedova Giovanni, Palombi Domenico, Ferrari paga per i tre numeri di mappa tano canoni ed altri pesi l'aggiudica-
di Florenzo Lucarini in nome ecc., e Lucia e Leni comunali, stimato li- (compreso quello del fondo del detto tario avrà diritto a farsene rivalore,
da.Oiuseppe, EmilioeMuzio Lucarini re 26. Morella) può essere stimato come si o ritenendo dal prezzo il corrispondente
amniessi al gratuito patrocinio, con

13. Terrono seminativo in detto ter- detto per liro 255 20. capitale.
decreto-dei 23 maggio 1872, domici- ritoric in contrada Colli, di are 29 e 24. Terreno seminativo vitato in 4. Sarannd a carico dell'ag iudica-
llati3n Villa S. Stefano ed clettiva cent. 50, mappa sez, i, n. 1761, confl- detto territorio, contrada Fontanelle tario le speso della sentenza di ven-
Mente in Frosinone nello studio lo- nante con gli eredi di Florenzo Lue- (precetto numeri 70, 71, 72)) di are 28 dita, tassa di registro,,trascrizione o

gale del sig. Giacinto Narducci pro carini o Cappellania Testa. Questo nu- eent. 40, mappa soz. I', nn. 1034, 1003, 10 altre spese occorrenti.
curatore, da cui sono rappresentati, mero, como pure il n. 1751 valutato 1006, confinante col fosso, con Rossi 5. Chiunque intanderà concorrere

endita flssata per l'udienza di ve- nel n. 6 del precetto, sono amhedue Domenico, Collepardi Niccola e Lue- all'asta dovrà depositare il decimo del
nerdl 15 ottobro 1886 da farsi a ca- compresi nel terreno degli orodi Luc- carini Maria, stunato hre 74. prezzo d°incanto, ed una somma app
rico, ed in odio di Giacinto Marclla, carmi Florenzo, e da questi sono at- N3. Questo terreno è ritenuto in en- prossimativa per lo spese relative alla
o suoi figli nati e nascituri in se- I.ualmente posseduti. E' stato stimato flteusi da Leo Salvatore, il quale cor- vendita che si fissa m lire 150 per
guito al precetto 21 novembre 1884,

lire 81. risponde il quarto dei prodotti. ciascun lotto.
o'della sentenza del Tribunale di

14. Terreno seminativo in detto ter- 25. Terreno semmativo arborato, vi- 6. Il prezzo rimarrà nelle mani del-
Frosirione dei 30 ottobre 1885. ed al ritorio, in contrada Valle Fredda, di tato, posto nel territorio di Giuliano l'aggiudicatario per pagare ai creditori
signor Glo. Antonio Gizzi come cu- are 36, mappa sez. i, n. 1825, confl- di Roma, in contfada Pantano Lo in seguito alle noto di collocazione ed
ratore deputato ai suoi figli li 24 no- nante con Rossi Arcangelo, Palombi Fleno o Valca (precetto nom. 12), di mtanto dovrà egli corrispondere gli
vombro detto anno. Emidio, prete Baldassarre Lucarini are 6?, mappa sez. 4', n. 316, confl mteressi del 5 per 0TO dal di in cui

Domenico o Lucarini eredi di Luigi e nante Tutini Maria, fosso e strada vi- addiverrh deflnitiva la vendita.
- Descrisforiedeifondidavendersi: strada, stimato lire 78 40. cinale, stimato lire 340 10. Ordina ai creditori iscritti di depo-
.i.' Terreno seminativo posto nel ter- 15. Tcreeno seminativo con Farnie NB. Nel precetto questo fondo viene sitare in questa cancelleria entro trentaritorio di Villa S. Stefano, contrada in detto territorio, contrada Spanello, descritto coi numeri di mappa 339 e giorni dalla notifica del presente leNantella, di are 62 e cent. 50, conti- di are 40 e cent. 80, mappa sez. P. 367, dei quali il n. 339 o intestato e loro domande di collocazione motivato

mante con Perlini Cesare, Leo Luigi, n. 1859, confinante Petrelli Luigi, col posseduto da Tutini Maria, e il n. 3ò7, coi documenti giustificativi ondo possa
Capitolo di S. Maria o bosco comunale, Demanio e colla strada, stimato lire prima intestato alla suddetta, passo al aver luogo il giudizio di graduaziono
mappa n. 734, stimato liro 178. 119 e cent. 20. signor Alessandro Narducci con istro all istruzione del quale venne dolegato
2. Simile seminativo con Farnie e 18. Terreno hoschivo in detto terri- mento 24 ottobre, n. 121. il giudice sig. avv. Camillo Ricciar•

Castagno, in detto territorio, contrada torio in contrada Valle Fredda, di are Questo terreno secondo il censo sa- delli.
Peratano, di are 28, mappa num. 436. 19, mappa sez. P, n. 1865, connna ite ichhe ritenuto in enflteusi da Anti- Frosinone, 25 agosto 1886.
confinante Porlini Cesare, credi Di con la strada a tre lati e Lucanni coli Borra Vincenzo fu Antonio, però G. Bartoli, vicecancelliero
Fabi Emilla o Capitolo di S. Maria, Luigi di Francesco , stimato lire dagli indi:atori fu detto al perito es- Per copia conforme,
stimato liro 136 80. 49 80. sere ritenuto da Cardone Arcangelo e 1179 G. NAnoccci proc.
3. Simile in detto territorio nella 17. Terreno seminativo in detto ter- Maria, i quali corrispondono il µarto

stessa-contrada, di are 17 e cent. 50, ritorio, contrada Valle S. Giovanni, dei prodotti a Marella Giacinto. (16 pubblicazi ne).
ynappa n. 390, confinante con Reatini della superficie di are 18, mappa se- Caseggiato. ESTRATTO.
Rocco, Luccarini Stefano, fosso, sal- zione l' n. 1766, confinante coi beni
"ti'ecc.,'stimato lire 79. del Capitolo di S. Maria, con Reatini 26. Casa in contrada Vicolo della Ad istanza di Alessandro ,Balbiani,

4. Simile seminativo nello stesso Francesco, colla Cappellania Testi e Rocchetta, comune di Villa S. Stefano Elia Baltiani, Lorenzo, Luigt e Mad-
.territorio, contrada Fontana Carbone, col Fosso, ritenuto da Bonomo Michele, (precetto num. 79), confinante Panflli dalena Vergottini e Giuseppe Melesi,
di are 97.e cent. 20, mappa n. 2079, stimato lire 80 40. Enrico, Fiacco Maddalena, trasonna e il R. Tribunale civile e correzionale

confinante'a tre lati col Capitolo di 18. Terreno seminativo in detto ter. strada, di tre piani e cinque vani' chhi r 1"aeon antdenzab29a az8m80S.-Maria, ora principo Colonna, Jorio ritorio in contrada Vallefredda e Santa mappa sez. 1, num. 269, stunata lire
dei furono Lorenzo e Caterina Bal-Francesco o Bonomo Giacomo, salvi Maria La Stella, di ero 25, mappa se. 223 84.

ecc., stimato' liro 106 60. zione l', n. 1958, confinante con g;i 27. Forno in detto comune in con- hiani. .

5. Terreno sominativo vitato in detto eredi di Angelo Rossi a due lati e trada Lo Scalette (procetto num. 80), 1185 Proc. avv. Uussa Gonni.

territorld,-contrada Valle Fredde, di- con gli altri, la strada, Etimato liro mappa sez. 1, n. 113, di cui un solo
stinto in quattro appezzamenti, della 94 20. vano, confinanto con Leo Angelo, Ber. (l' pubblicazione)
complessiva superficio di arc4iecen- 19. Terreno sterile in contrada Val- nardini Rosa, OrlandiniAntonia,eredi REGIO TRIBUNALE CIVILE
tiaro 80, confinano coi beni di Lucca- lefredda, di are 38 e etntiare 50, Torio e strada, stimato lire 445 40. DI ROMA.

rini=Ludovico, col principe Colonna, mappa sezione i', numero 1896, con.
23. Magazzino in detto comune, in Si fa noto che innanzi al R. Tribu-

con Luccarini Florenzo, Luccarini Gio- finante con gli credi di Anticoli Vin- contrada S. Schastiano (procetto n. 81), nale civile di Roma, l' sezione, il
vanni, Luccarini Domenico, colla Cap- cenzo, credi di Luccarini Luigi c colla mappa sex. 1, n. 350, conflnante con giorno 15 ottobre 1886, all'ora di u-

pella Testa, col fosso e rivo, stimato strada, stimato lire 50. Iorio Giuseppe, anzi Gaspare, gli eredi dienza, si procederh, ad istanza del-
liro 153 GO. 20. Simile, parte pascolivo incolto e Olivieri Francesco e strada, stimato l'Amministrazionedel Demanio (Inten-
0..Simile artivo di are 3 e cent. 60, parte olivato, in dotto territorio, in lire 331 80· donza di finanza di Roma), creditrice

sozá i, n.-it89, in contrada Pagliaro contrada Le Ferrare, mappa soz. I", Condizioni della vendita. espropriante, alla vendita dell'infl•a-
Palombo, confinante con Perlini Ce- n. 2155, di are 38 80, confinante col scritto immobile, m un solo lotto, in
sare, Popolla eredi di Giovani Lo- terreno incolto alla montagna, con gli 1. La vendita avrà luogo _in tanti danno di Monaldi Domenico di Santo,
¯renzo, Bonomo Pio, stimato lire 69 60. eredi di Jorio Giovanni, con la strada lotti quanti sono i fondi e gh incanti e di Arditi Caterina fu Michele, legal-
: 7. Orto asciutto in vicinanza al pae- del Tartarone e con la stessa pro. si apruanno

sul prezzo di stima a cia mente separata dal marito, debitori
se, contrada Vallo Rea, mappa sez. 1, prieth Marella, stimato liro 176 40. Ecun di esst assegnato dal perito Cri- ospropriati.
n. 1298, confinante con Oaspare Iorio, 21. Terreno seminativo in detto ter- stofari a mente della relazione 11 set- Descrizione del fondo.
Onspare Venditti e strada, stimato ritorio, in contrada Li Prati, di are B7, tembre 1885, diminuiti dotti prezzi ri- Fabbricato composto di una bottega
liro 34.40. mappa sez. 2°, n. 138, conflnante con spettivamente di 4 decum, sotto il chiostro, con un vano al mez-
8. Terrono seminativo vitato con Bonomo Domenico, Bonomo Giacomo 11 lotto 1. per L. 106 80 zanino, posto in Bracciano, nella via

Farnio in dotto territorio, in contrada fu Domenico, Petrilli Luigi fu Saverio, Il lotto 2. per » 82 08 S. Maria Novella, al civico numero 8,
Ciglio, di .ore 43 80, mappa soz. 1, Popolla Filippo e Leo Domenico, sti. 11 lotto 3. per » 47 40 proveniento dal Convento degli Ago•
nn. 829 o 834, confinante con il prin- mato liro 429. Il lotto 4. per » 63 96 stiniani di S. Maria Novella, confinato
cipo Colonna, con la strada o fosso, 22. Terreno seminativo in detto ter. 11 lotto 5. per » 92 16 dalle botteghe numero 10 ed altro at-
stimato lire 103 59. ritorio, contrada Prati Signori e Prato Il lotto 6. per » 41 76 tigue, segnato in mappa sez. i, nu-
9. Terreno seminativo con Farnie in Casano, di are 21 90, mappa soz. 2•, 11 lotto 7. per » 20 Gi mero 368-11, col reddito imponibile di

detto territorio, contrada Addrenta, n. 1593, confina con Perlini Cesare, 11 lotto 8. per » 62 10 lire 142 50, ed imposta erariale di lire
di are 47 e cent. 70, mappa sez. i', eredi di Leo Celestino e fosso del- Il lotto 9. per » 98 76 17 81, tanto per l'anno 1884 che per il
i 1420, confinante con Luccarini Co- l'Acquaviva, stimato lire 131 40, 11 lotto 10. per » 115 44 1885.
stanza, Luoghi pii, ora Demanio, Torio, 23. Terreno in parte olivato e in Il lotto 11. per » 57 48 L'asta sara aperta sul prezzo per 11
Ventura, eredi di Luccarini Florenzo, parte arborato, vitato seminativo in 11 lotto 12. per » 15 60 quale i coniugi Monaldi acquistarono
o la strada a due lati, stimato lire detto territorio in contrada Paremi, Il lotto 13. per » 48 60 l'immobile all'incanto .del 3 febbraio
64 60. di are 96 70, mappa vez. 2·, nn. 1923 Il lotto 14. per » 47 04 1885 dall'Amministrazíone demaniale,
10. Terreno pascolivo, olivato, in o 987 (procetto En. 68 e 69), confl- 11 lotto 15. per » 71 52 ribassato pero di due decimi, e cioð

detto territorio, contrada S. Caterina, nanto coi beni del Capitolo di S. Ma- Il lotto 16. per » 29 88 au lire 2848 48.
Precettó nn. 32 o 33, di are 45 e cen- ria, con Pagiossi Baldassarre o con Il lotto 17. per » 48 24 Coloro che vorranno concorrere al-
tiare 20, mappa nn. 692 e 694, confl- Marella Domenico, dotali di Tambur. Il lotto 18. per » 56 52 1 acquisto, dovranno depositaro, prima
nanto con lo stradello, principe Co- rini, stimato lire 255 20. 11 lotto 19. per » 30 > dell'udienza, nelle mam del cancelliere
lonna, Torio Angelo, Toppetta Filippo NB. La perizia dice, che sebbene Il lotto 20. per » 105 84 del Tribunale, in denaro o in rendita
e dotali di Rossi Domenico, stimato questo terreno sia intestato a Morella 11 lotto 21. per » 257 40 sul Debito Publico dello Stato il de-
Jiro 192 40. Giacinto fu Domenico Antonio, pur. Il lotto 22. per » 98 84 cimo del prezzo d'incanto in lire 284 80,
11. Terreno ortivo in detto territorio tuttavia si assicura dall'utilista Pa. Il lotto 23. por » 153 12 ed unicamente in danaro in liro 225,

in prossimità del caseggiato, contrada giossi Baldassarre, come già avvan, Il lotto 24. per » 44 10 le spese approssimative della sentenza
Fontana Nuova, di are 6 e - cent. 40, zato di eth, che il canone non fu mai Il lotto 25. per » 204 06 di delibera, tassa di registro, trascri•
Inappa n. 1436, confinanto con gli e- corrisposto a Marolla Giacinto fu Do. Il lotto 26. per » 134 28 zione ed altro.
redi di Bravo D. Francesco e con Ni- menico Antonio, ma sempre a Marella Il lotto 27. per » 267 24 Roma, 4 settembre 1886.
colini, e strada, stimato lire 95 80. Carlo fu Domonico dotali Tambur. Il lotto 28. per » 100 08 Avv. ALFONSO TAMBRONI
18, Terreno pascolivo olivato in dotto rini, , 2. L'oggiudicatario prenderà gli im- 1182 Sostituto procuratore erariale,
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Intendenza di Finanza in Werona

AVVISO D'ASTA per l'appallo dello spaccio all'ingrosso det salt
e tabacchi in Verona 1° circondario (destra).

In esecuzione dell'art.37 del Regolamento pel servizio di deposito o divondita
del sali e tabacchi lavorati, approvato con R. decroto 22 novembre 1871, n. 549,
e modificato col R. decreto 22 luglio 1880, n. 5557, dovesi procedere nella via
della pubblica concorrenza al conferimento dello spaccio all'ingrosso dei sali

e tabacchi in Verona i• circondario (destra).
A tale effetto nel giorno 27 del mese di settembre 1886, alle oro 10 anti-

meridiano sarà tenuto negli uffici dell'Intendenza delle finanzo in Verona

Pappalto ad offerto segreto.
Lo spaccio suddetto deve levare i sali ed i tabacchi dal magazzino di de-

posito in Vicenza.
All'esercizio dello spaccio va conglanto il diritto della minuta vendita dei

generi di privativa, da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto l'osservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei sali e tabacchi.
Al medesimo sono assegnato per l'opprovvigionamento tutto le rivendito

in esercizio nel comune di Verona i' circondario (riva destra dell'Argine) e
nei comuni che ne formano la circoscrizione cioè: Bussolengo, Buttapietra,
Ca di David, Castel d'Azzano, S. Giovanni Lupatoto, 8. Massimo all'Adige,
Sona, zevio, Mozzecano, Nogarole di Rocca, Povegliano Veronese, Somma-

campagna, Valeggio sul Mincio, esclusa la nazione Borghetto aggregata al

magazzino di Guidizzolo, Villafra.nca di Verona, Erbò, Isola della Scala, Op.
peano, Palk, Sorgh, meno la fraziono Bonferraro assegnata al Inagazzino di
Legnago, Trovenzuolo, Vigasio, Castelnuovo di Verona o Poschiora sul Lago
di Garda.
La quantith presuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio da appaltarsi
leno calcolata :

aequistare con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello
spaccio, oppure di richiederla a fido, indicando in questo ultimo caso il modo
con cui intenderebbe garantirla, conformemente jalle disposizioni del capt.
tolato d'onori.
Di ciò sarà fatto cenno nel processo verbale relativo.

Seguita l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi agli
aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto dall'Ammint.trazione a ga,
ranzia definitiva degli obblighi contrattuali. - ¾

Con ulteriore avviso sarà indicato il termine perentorio entro il quale
potrà presentarsi l'offerta di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo
di aggiudicazione. .'i-

Saranno a carloo del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione aeg11
avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei medesimi nella Gazzetta Udiciale del
Regno, le spese per la stipulazione del contratto, le tasse governative 4
quelle di registro e bollo.

Verona, addl 31 agosto 1886.
Per l'Intendente: A. PELLOLIO.L'

OFFE RT A.

< Io sottoscritto mi obbligo di assumere la gestione dello spaccliall'in
grosso dei sali o i tabacchi in Vorona i' circondario (destra), in baiõ all'av,
viso d'asta 31 agosto 188ô, n. 23183[655, pubblicato dall'Intendenza di finanzi
di Verona, sotto l'osservanza del relativo capitolato di oneri o verso una.
provvigione di lire per ogni cento lire del prezzo di vendito
dei sali, o di lire per ogni cento lire del prezzo di Vendita de
tabacchi.
« Unisco.i documenti richiesti dal suddetto avviso.

(Firma).
Al di filori: « Offerta pel conseguimento dello spaccio all'ing iso det

sali e tabacchi in Verona l' circondario (destra). » igg

i. Sale comune, matinato e raffinato quintali 7483 40 pel valore di lire

253,412 60 o Sele agrario quintali 699 pel valoro di lire 8388.

2. Tabacchi quintali 1135 pel valore di liro 1,303,142.
A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative

vengono accordate provvigioni a titolo d'indennità in un rapporto percen
inale sul prezzo di tariffa, distintamente poi sali e poi tabacchi.
Queste provvigioni calcolato in ragione di lire 3,793 per ogni cento lire sul

prezzo di acquisto dei sali e di liro 0,468 per ogni cento lire sul prezzo di

acquisto dei tabacchi, olkirebbero un annuo reddito lordo approssimative
snente.di lire 16,029.
Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamento in
lire 12,029, e perció la rendita depurata dalle spese sarebbe di liro 4000,
che rapiiresentano 11 beneficio dello spacciatore.
Oltre di ció quest'ultimo fruirà del reddito della minuta vendita del sali e

dei tabacchi, che avrà diritto di esercitare.

AVVIso.
I soci del MoNno deue Catene sono convocati in adunanza stroo dinarig

pel giorno di vonerdi 17 settembre 1886 ed alle ore 3 pomeridiano ol so,
guente

rdine del giornos .

Provvedimento finanziario circa l'ordino del giorno approvato dall'assen
blea ordinaria in sua seduta 23 luglio ultimo scorso.

1205 L'AMMINISTRAZIONE.

Hunicipio di Casarano - Oircondario Gallipol
AVVISO D'ASTA.

. Si fa noto al pubblico cho alle ore dieci del di 18 del corrente Èeso di
settembre, ed in continuazione, si procederà in questa Casa comunale ed,

La dettagliatadimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato suesposto innanzi at signor sindaco, o cui per esso, all'incanto, da tenersi col sistemä,
relativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Direzione ge- delle candele vergini, per l'appalto dei dazi di consumo governativi dal-cot
nerale delle gabelle e presso l'Intendenza di finanza in Verona. mune di Casarano e frazione di Melissano per la durata da contarsi, dal
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito. giorno dell'aggiudicazione difllnitiva fino alla mezzanotte del 3L dicembre

Isto, ostensibile presso gli uflici premenzionati. 1890. All'oggetto questo Consiglio comunale, con un atto del 20 luglio pros.
La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo simo passato, vistato dal sottoprotetto di Gallipoli a 5 successivo agosto,'ntfi

spaccio à determinata: mero 5728, stabiliva l'abbreviazione dei termini a non meno di giorni cin,
Pei sali in un valore di . . . . . . . . . L. 8,000 que, come per legge, mandando alla Giunta municipale per la definitiva do,

Pei tabacchi id. . . . . . . . . .
> 30,000 terminazione, che venne fissata nel giorno due corrento mese a giorni otto

E quindi in totale. . . L. 38,000 I incanto sarh aperto in aumento della somma di lire sottoëllagli tiro.
L'appalto sark tenuto con le norme e formalità stabilite dal regolamonto centodiciassette por ogni anno, pagablli nel modi stabiliti dal regolamento

sulla Contabilità generale dello Stato. votato a 22 luglio da diversi sindaci dei comuni con questo consorziati, ed-
Coloro che intendessero di aspirare al conferimonto del detto esercizio do. approvato dalla Deputazioño provincialo a it agosto, n. Tl73. - .' u

yranno presentare nelgiorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro 11 regolamento succitato e le condizioni tutto dell'appalto sono visibiÏi
offerta in iscritto alla Intendenza delle flaanze in Verona, o conforme al mo. questa segreteria dalle ore 7 antimeridiañe alle ore 12 meridiano di og
dello posto in calco al presente avviso, giorno.
Le offerte per ossere valide dovranno: Ogni concorronte all'asta dovrà presentare garentia solidale di persona'ri,
i. Essero steso su carta da bollo da una lira; conosciuta proba, solvibile ed idonea dal pçosiedente l'asta, e dovrà inoltrè

2. Esprimere in tutte lettere la provvigiono richiosta a titolo d'indennith faro deposito nella cassa di questo Comune di lire 741 70 a titolo di can,

pgy la gestione e per le spese relative, tanto pei sali, quanto poi tabacchi; zione.

g. Eggare garantito mediante deposito di lire 2500, a termini dell'articolo 8 Dovrà ancora anticipare nelle mani del segretario comunale la somma ap.
M capitolato d'oneri. - Il deposito potra effettuarsi in numorario, in prossimativa di lire 330 per le spese di registro, bollo ed altro, lo quali tutto,
vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana, calcolata al ceder debbono a carico dell'aggiudicatario.|
prezzo di Borsa della capitale del Regno, diminuito del decimo, Ciascuna offerta in aumento non potrà ehere minore di lire 25, e non ai
4. Essere corredate da un documento legale, comprovante la capacith procederà ad aggiudicazione se non vi saranno offerte almeno di due cón

di obbligarsi. . correnti.

Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni Avvenendo la prima aggiudicazione, il termine utile per Îare offena in.
dalle condizioni stabilito, o riferentisi ad oforte di altri as¡iiranti, si riter. aumento, non inferioro del ventesimo dell'aggiudicazione avvenuta, scadrii a
ranno come non avvenuto, mezzogiorno del di primo p. v. ottobre, o ciò per dar tempo opportuno alla
L'gggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve inserzione del relativo avviso nolla Gazzetta U//tciale e Foglio della P

stabilitp 44) ripetuto capitolato a favore di quell°aspirante che avrà richie. fettura,
sta la provvigione zgigere, sempre che sia inferioro o almeno uguale a quella Casarano, 3 settembre 1886.

portata dalla scheda Ministeriale. Visto - Il Sindaco: L. EUCCARO.
libgratorio all'alto,401Va u4tegzione, dovrà diehiarare se intendg ¢¡ l 11 Segretario: V. COSTA
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I

intezid.enza, (li Finanza d.i Lecce con cuiintenderebbe garantirla;conformemente alle disposizioni deleapitointo
- e - · · droners. D: e sarl fat,to geuno,nelsp,meess,o vorbale relajivo. y,

.Á.VViŠO d.'A.Sta, egulta aggiudic one sarano mme famènte sillaigdfoposit agli

p to appalt IRo spoëcio ällfin.gosso liii ppli tal>dcainÑa . i a v iggli 11 diiitfu$.
n.oso:nziano dell'articoloß7 del regolamsnto pel servizio di deposi o-d1 C h'ulièri roiëviso aàÂ3àdient Ìl tåtlillné oNntÀAa tÙll tÌÄlo,pot å

Tclidità doi EDÎl 0 tabsechi lyvorati, épprovato con it;decreto 22novoo:bro 1871• resolitarsÍ l'6Ùo la i rÍbå'edi stäËinfeëiòr al väite imd el'pr zzo'digggiu-
n. Gif, e::noslifiénticol R. decreta 2tl iglio =1813, iL 3¥•7, dovesi pr eo tero dic .ione
col:I.uí;zo della p h¾ic concor:onta el onfäl·imento "della .'sp2ccio all'in Saranno a carico del deliberät Outte I opr bblicazlóne degli
grosso det sali o tahseclu m Alaglie, nol circondario di Gallipoh, nella.pM- svylii d'asta quélle iisõ¾nid mèdesi nill ikini l7götalã del
vincia di Locce. -

- - . .,.
: , -.. :.--- - p-- -- - - -o. ·-

: it talo'offetto, nel giorno 21 del mesp di settembro; anno 18 0, alle oro i o ne pe provme a spose per, lono con-

ziaridiane, iarà4dnuto neglinflicidöll'intendenza dello finanza in Lecco, l'ép- ,$., e y

paltä ad offerte segreta. ..

··Lo synecio suddetto deve l vare i sali 6.1 tabsecht dàllniagazzino di de .L'Astendento: MAZARI.

jokiiPin1Liech: Odex•tà.
, All'esercizio dello spaccio n'con'giunto 11 dir3tto della minuta vendita del Io sottoscritto nif'obbligo di Ñurnero la gestione dello spä elo gll'ingrosso
generi'dhprivativä, da'àttivarBÎ ROllO Et0SSO locale, ma in atnblentemparatos del allo dol failaccÎlÍ iri%fáglie in haddáll'afviso~d'aitidel
sotto-l'ossorvanza di tutto 19 preyerizioni por le rivendito. 401 sali o.te,bsech • j>ubblidát dall'Iritendonz'a'di finmiza Ïn Lecci iottoll'es'¿tfÁ'bis i•vanza Éol
Lo spaccio modosimo approvvigioncrklo rivendito.in osorcirlo nol,pqmune relativo capitólit d'onòrl e versd ana govŸfgioná"di'linÍ(in lotteio e cifžo)

di Moglic,.,Cursi,. Giuggianello, Minervino..di:Locco,.Muro Leccopo, Nop,ha• þerogni,éexito Ilie del,prezzo diÑèndita-dei èall å di lié '(ià leitèro o'ciÑe)
Poggiardo, S:inarica, scorrano. Spangano, Surano, la frazione di Vitigliano por ogni c^ozito lirò:aël gièdizo di vándita ílei t:ibacchi.
rál-còmone di.0.rtelle. Bagnolg, Cannofe, Corigliano d'Otranto, Carpignano, isco'i'documentiSic$1'esä nål Sudd to

'

viso -

Salentino, Castrignano dei Greel,Giurdignino, Martano, hielpignano, Otranto «
-

. - --«A.¾
PalÏnariggi,,Uggiano.la.Chiesa e la frylano_ d ßprgagno nel comun d hie- II.sottoscritto Ng. (Nome, cognome a domiellio tell'o eronte

lendugno nella provincia di 1.ccco. , Al.di fixori: Oflertarpel conseguimento dello spaccio,alPingrosso foi ehll
La'guantith prehuntiva delle..vondito nomiali presso lo spaccio d appal. e tabacchi in Maglie, (193

tarsÏ viene calcolata :
. (Pel.EulO COInuno, macinato,.raf0cato quinta'i NB6 59, eqüivalenti a IIINISTERO DELLE FIEN Dkozione,Geneiale delle Gabelle

11e93,67560.
. . ,. , ogrye,e.s.a.¿

6) Roi,tnbacchi quintall 161 09,,equivalenti a lire 212,849 D'i. '
.

-
. - - -

corrispettivõ della"irestiolle 'dollo sÜsceÌ di tut Id's¡id élitive, INTENDENZK DI FINANZA IN RA "

vengãñ°o acóörilite iovvigibiil, a titolo d'tËdëñiilã§,1aiin lin¡íorto pdicentuale 9.
'aul prozio di tarifra distintamento poi ràli.o pei tabacchi. ATTisosd'Asia,per definifico incanto.
, .Queste provvigioni; calcolate friragione di liro3, 5,per ogni cento lire sul Si fa noto al pubblico<che in seguito ällTncanto tenptosi R giorno 19 age-
prezzd'di acquisto daí Iuili, o I Íi'ri'0,931.per ògni conto life But,þrego à a:o p. p. l'appalto dello spaccio all'ingrosso dei sali o tabacchi..in Santhià,
aci¡nisto dei tatacchi, offrilobbots urfandde ieddito'lo'rdo approsáÍmativ veano deliboratö per la provvigione:di liro 3 78 (lire tre ti.centesimi sättan-
.nidstd'.di lire'5812 20.

., ,
, ... . totto).per ogol conto lireileliprdzzo di vendita dei sali o diliró 0 US'(cèn-

fè,iposiÎ fa geit Stie d llo epneolo si áilõälanoTi¡iproihimativameilte in tealmistiettantotto) per cgni centò llre del prezzo di vendita dei tabacchi, e
lire]Ol220 o percio.la rdiidits lleparata dáÍle após sarebbe di lire 1830, ch ehe iu talo,proyylgione fa in (chipo utile,to cioð prima dellasecadenza del
rappreseritano il benoûcio dello spacciatoré Quest'ultimo fruirà inoltro del fatali,,proeontata.un'offerta di mglioria:nousinfefiero al ventonimo, la qpalo
reddito dell'osarcizid della'minuta venditaráilà qualo ha diritto. ridurso la suffidicata provvigiongalki samma'di liro 3 591:(lire troocinggo-
La-dettagliata:dimdstrazione degll'elementi däi quali risulta il dato ene egatonovantun,millesimi) per ogpl cento lire del.pžezzolli yondifa dei sali o

apoito'rolativarnento alle spóse di gestione..trovasi ostensibile presso la Di di lire 0 741 (settecentoquarantub millesimi);per:pgni cento lire del, prozzo
rezione.jgeneralõ:dolle gabelle'e prosso l'Intendenza di Ananza di Lecco. . di vendita-doL,tabaceht.
Oli obblighi ed i diritti däl doliberãtarior sono indienti da:appositò capita Šu tala núava. provyigioño.di liro 3 591 pei sall-o di lire 0:741.pel, tabsc-

lato,,ostánsibile,prosso i.eúddettLuflici Iiremenzionati. chi si torrà un-uttimo incanto a schedossegrote in questo étesso sufficio a1•
La dotatióxie o scorta di -cúl dovrà essore costazitemente Iirovveduto Ic l'ora 1 (una) -pom. del giorno 23 corrente settembro.pon .caprossa dichiarn•

spacci b'detordiinata: ' zione che si farh luogo a deliberamento definitivo qualunque sia per essero

.

In quintali Sali èul'valore di . . L. ,500 il nymero degli accorrenti o dello .offerte.
In qliiñtáli.Tabäcchi, sul valore di 0,500 Per le altre condizioni e per la forma o requisiti delle.-offerto,-.restano

:e :. : ferme guello contenuto nell'antecedente avviso d'asta. . ,

E quindi in.totale L. 14,000 Nov adoi 3 sitternbio (8 .

Itappalto, sark tenuto con lo normo e toimalità stabilite dal reg lamento 1103 ' ' ' L'Intendènte : CAÌtDANI.
sulld Cdntabilith'gáne ale'dello Stald. '

. .

'Colõro'ché infonddèsoio aspirare äl'confériaranto dele dotto esorci to do AVVISO. (l'übNicazione). .

Tra'nito prðgontare, nel gioino o noll'oia.suiiidleata, sin piego suggellato, la Si annunzia che con scrittura prl• ESTRATTO,.DI DO3IANDK
loro offerta infisdritto-all'Intendonzi di finanucin'Locco,'e.óoziforino al mo. vatn datata da Roma il 17 decorso yo esoussionedicáuûoneãotarilo.
-dellä þosto in-eilco:úl presentò dvvisol :

1 an e a nd°• C rfãoràõ preseliiÅto alla .cá conrLdiofforte'þer"esserotvalideídoŸränno: '

.
hanno tra loro- costitnitoinna societh gottò d 80 osto ,

1NAmrui
i:Essere estese su carta da bollo da una liral in nome collettivo per la durata di siistrazinho~deliDomanto o'dolle Tasso
2.-Espi·1ifterèlb tutte lettero.la provvigiëne äheyi richiedo «titolo d inden- anni dieci, a..tto la ragione socialä: (Intendenza di finaura -di Bologris) a
!per tygesnone'e:perile:sposéfelatirftantopai-s:lliiqudiltu poi bacchi; Mariani De Domimeis o C. pr mezzo deLeottoscritto rocuratgragra.
.

o ntiets mediantoréepositi di lite 12.)0, a .ormini ilai rtieel in de o l l di

Il.depositorpotrà•offettuarsi in Intraorario; iri yaglito buoni.det Tesor Dettamocieth ha la sua sedoj qua• Vicenzliora:defunto.e'cho atova re-
ovvero in rondita:pnbblicá-italiana calcolata ahprego di Børga della cap sta città in via a a Nic la

' Cesarmi, sidsura in Castel d'Alano, costituita da
tale del Regno, diminuita del deoimo: n. 21,tl I a le ditta oD spoteca iscritta-in Bologna il 24,luglio
4. Essore,cotredato dã un.dosumento legale comprovante la capacità di o

m iacis e C;Ted inyli lui assenza la
Ingo 11

bligarsi. . :, .

-

.
. - .

.
. . . firreaudella ragione sociale Ygyrà fatta del Ministero di Grazia o' Giustizia a

Le offerte mancanti dl tah roquisiti o contenenti restrizioni o devinzient dal De Domimels• carico dello stato ereditario "della fu
dallo'condizÎoni stabilito, o riferontisi ad offerto dialt4 aspiranti, si riterranno Roma, o ir DoanNrais:..,

uccioni giuliamL:..V949.YA.)(atall o
como non avvenute. - - -; - .. .

- lli ed ora di forzi ossessorlZoe-

Ilaggiudicazione avrà luogo,sotto 1psestanza,,dolla congigioni e isede .

Presentato addi 29 aÿosto i (;, éd Carld o Olacomo e Ë\zzìDott.An-
tabgiW. dal'riýotata',capigglato, a fatorkW1., se 'phpirÀIrre.che nvrà richicile i tel re24 s'

d
ed I 'E r la tsŸonËa n

la:provvigione minore, setapra che sin intar ro o atmono uguain a quelle, n. 10 del registro Societh vol e 2's lire 2174 oltre lo spese. ,

portata dalla shherin Ministerinia. 6 Elenco 180. 1178 G. CAsAu, proe.
11 deliberatario, all'atte dell'aggiudicaziòne, dovrà dichiarare so i itenda di Itoma, 11 3 se e lire 183ô.

¡iilstare con dona pr ýio la dotaziorie Àssegnata per la gestiyne dello 11 Câne del 'rs-lh a únmm :TUMINOIRAFFAELE,'Gerènte:t .

(pacoÏo, o;Ïpdre driicliiodorla a Ado, indiçàndo in quest'ultimo caed il ¤iódð 121 ' " VChum. "" Tipsgrans-dells'Gazz*rth 'UFrictAI.R.


